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 PRESENTAZIONE 

Adriano Leli, Direttore generale Azienda Zero 
Franco Ripa, Responsabile Programmazione dei servizi sanitari e socio-sanitari 
Regione Piemonte 
Antonio Maconi, Direttore Dipartimento Attività Integrate Ricerca e Innovazione 
Regionale (DAIRI-R) 
 

   

La ricerca sanitaria, intesa come parte integrante tra le attività del Servizio Sanitario 

Nazionale (SSN) e normata dal d.lgs.502/92, è elemento fondamentale per garantire 

ai cittadini una sanità efficiente e rispondente ai reali bisogni di assistenza e cura del 

Paese. L’obiettivo della ricerca sanitaria non è il progresso scientifico e tecnologico 

fine a sé stesso, ma il miglioramento dell’assistenza, delle cure e dei servizi, con la 

finalità di incrementare significativamente la salute dei cittadini e pertanto le loro 

aspettative e qualità di vita. Le Regioni che investono attivamente nella ricerca e 

nell'innovazione tendono a beneficiare di miglioramenti nelle cure mediche, di una 

maggiore attrazione per talenti e investimenti e di una posizione di leadership nel 

panorama sanitario globale.  

La Regione Piemonte ha riconosciuto la ricerca sanitaria e biomedica come cruciale 

per il suo sviluppo strategico, al pari della funzione assistenziale e della formazione, 

delineando con la Deliberazione della Giunta Regionale 18 marzo 2022, n.40- 4801 il 

ruolo chiave del Dipartimento Attività Integrate Ricerca Innovazione – DAIRI nel 

sostenere la Regione stessa nella governance delle attività di ricerca e innovazione del 

Sistema Sanitario Regionale. Il DAIRI, nel suo ruolo regionale (DAIRI-R) ha l’obiettivo 

di allineare, attraverso la rete dei referenti delle ASR, le diverse iniziative di ricerca sul 

territorio regionale e di garantire l’omogeneità organizzativa e il corretto 

funzionamento delle attività di ricerca, attraverso la promozione e il coordinamento di 

programma di ricerca e innovazione delle Aziende Sanitarie Regionali (ASR). 

 

Le attività del DAIRI-R si collocano nell’ambito dell’Azienda Sanitaria Zero, di cui 

costituisce uno dei Dipartimenti. 

Nell’ottica di fare sistema e dare coerenza alle attività di ricerca sanitaria, nel massimo 

rispetto dell’autonomia di ogni singola ASR, il DAIRI-R nel percorso realizzato sta 

svolgendo tre ruoli principali:  
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▪ Rilevatore (mappature e censimenti) 

▪ Facilitatore (creazione di reti e di percorsi condivisi) 

▪ Propositore 

Ringraziando tutte le Direzioni aziendali, i Referenti della ricerca e i numerosi 

professionisti delle ASR che attivamente partecipano ai Gruppi di lavoro, è con grande 

soddisfazione che presentiamo i risultati conseguiti nel corso del 2023, le attività che 

hanno caratterizzato il 2024 e gli strumenti realizzati dal DAIRI-R. Il 2023 e il 2024 

hanno segnato una tappa fondamentale verso la realizzazione del sistema della 

ricerca della Regione Piemonte. 

 INTRODUZIONE 

Questo documento costituisce la seconda rendicontazione scientifica della 

Regione Piemonte e offre una panoramica dettagliata sull'organizzazione delle 19 

Aziende Sanitarie Regionali (ASR). Include una sintesi dei principali risultati delle 

attività di ricerca svolte dalle ASR nel corso del 2023 e descrive le iniziative portate 

avanti dagli otto Gruppi di Lavoro istituiti per facilitare e supportare l’implementazione 

degli obiettivi operativi stabiliti dalla Deliberazione della Giunta Regionale (DGR) del 

18 marzo 2022, n. 40-4801. 

Attraverso un monitoraggio accurato, questo documento non solo consente di 

valutare l’efficacia delle strategie adottate, ma offre anche uno strumento prezioso per 

individuare nuove prospettive di sviluppo ponendo in evidenza l’integrazione tra 

ricerca e assistenza per un miglioramento continuo della salute dei pazienti. 

 MAPPATURA DELL’ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ DI 

RICERCA 

In ottemperanza alla DGR 18 marzo 2022, n. 40-4801, la mappatura relativa agli anni 

2021 e 2022 è stata presentata, attraverso il poster "Promuovere la Ricerca e 

l’Innovazione: l’analisi della prima mappatura dell’organizzazione e delle 

attività in ambito di ricerca sanitaria e biomedica delle Aziende Sanitarie 

Piemontesi", al Congresso 4words 2024 «Le parole dell’innovazione in sanità» a 

Roma nel maggio 2024. 

Il poster è stato pubblicato come Comunicazione breve sulla rivista Recenti 

Progressi in Medicina, indicizzata in Scopus e Pubmed, visionabile al link di seguito: 

Mappatura di organizzazione e attività di ricerca sanitaria e biomedica delle Aziende 

sanitarie piemontesi | Recenti Progressi in Medicina. 

Si è reso necessario nel 2024 proseguire con la mappatura dell'organizzazione e delle 

attività di ricerca a livello regionale, per garantire la conformità agli obiettivi di 

promozione della ricerca e dell’innovazione e per potenziare l'efficacia delle azioni 

pianificate. 

https://www.recentiprogressi.it/archivio/4365/articoli/43592/
https://www.recentiprogressi.it/archivio/4365/articoli/43592/
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La mappatura dell'organizzazione e delle attività di ricerca relative all’anno 2023 è 

stata condotta tramite la survey “Mappatura organizzazione e attività di ricerca 

sanitaria nelle ASR piemontesi - anno 2023” (Nota prot. N. 0017801 del 19/07/2024) 

realizzata attraverso un modulo online.  

La survey è stata compilata da tutte le 19 ASR piemontesi: 

▪ AO ORDINE MAURIZIANO DI TORINO  

▪ AO REGINA MARGHERITA DI TORINO 

▪ AO S. CROCE E CARLE DI CUNEO  

▪ AOU CITTÀ DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA DI TORINO  

▪ AOU MAGGIORE DELLA CARITA’ DI NOVARA  

▪ AOU SAN LUIGI GONZAGA DI ORBASSANO  

▪ AOU SS. ANTONIO E BIAGIO E C. ARRIGO 

▪ ASL ALESSANDRIA  

▪ ASL ASTI  

▪ ASL BIELLA  

▪ ASL CITTÀ DI TORINO  

▪ ASL CN1  

▪ ASL CN2  

▪ ASL NOVARA 

▪ ASL TO 3  

▪ ASL TO 4  

▪ ASL TO 5  

▪ ASL VCO  

▪ ASL VERCELLI  

 

Gli obiettivi specifici della survey regionale sono stati:  

▪ analizzare l’organizzazione della ricerca a livello regionale; 

▪ mappare le infrastrutture di ricerca; 

▪ mappare le attività di formazione; 

▪ valutare le performance di ricerca a livello regionale (pubblicazioni, studi 

clinici, progetti finanziati, collaborazioni e finanziamenti). 

 

Di seguito si presentano i risultati in forma aggregata relativi alle infrastrutture di 

ricerca e all’attività scientifica. 

 

Infrastrutture di ricerca  
Un'infrastruttura di ricerca è un sistema strutturato di facilities e risorse creato per 

sostenere le diverse tipologie di ricerca sanitaria. Il suo obiettivo principale è fornire 

un ambiente integrato che metta a disposizione dei professionisti strumenti, 

competenze e tecnologie avanzate per la conduzione di ricerche di alto livello. I servizi 

e le facilities offerte supportano la ricerca, lo sviluppo e l'innovazione, rispondendo 

alle esigenze specifiche di professionisti sanitari e rendendo possibili avanzamenti 

significativi sia in ambito scientifico che clinico. 
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Dati 2023 

Dall’analisi condotta a livello della Regione Piemonte è emerso che nel 95% delle ASR 

sono presenti facilities a supporto dell’attività di ricerca. In particolare, le facilities in 

ambito di ricerca clinica, per la gestione delle sperimentazioni cliniche e per gli aspetti 

amministrativi, sono maggiormente rappresentate (Figura 1). 

Figura 1: Overview delle infrastrutture di ricerca riferita all’anno 2023 

 

Infrastruttura per la gestione delle sperimentazioni cliniche 

In 14 ASR piemontesi è presente un’infrastruttura per la gestione delle 

sperimentazioni cliniche, con denominazioni differenti (Figura 2): 

▪ Ufficio Sperimentazioni 

▪ Clinical Trial Center 

▪ Clinical Trial Unit 
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Figura 2: Tipologia di facilities per la gestione delle sperimentazioni cliniche (Altro: 

Unità Ricerca e Sviluppo clinico; Ufficio Istruttorio e di Supporto Studi Clinici; Struttura 

in fase di istituzione) 

 

Biorepository 

In 8 ASR piemontesi è presente un Biorepository, all’interno del quale si svolgono 

attività trasversali finalizzate allo stoccaggio e conservazione temporanea di campioni 

biologici in attesa di spedizione ai laboratori centralizzati secondo le regole dei singoli 

protocolli clinici (Figura 3). 

Figura 3: Presenza di un biorepository nelle ASR 

 

Biobanca 

In 5 ASR vi è una Biobanca che si occupa della raccolta e conservazione del materiale 

biologico ad uso di ricerca (Figura 4). 
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Figura 4: Presenza di almeno una biobanca nelle ASR 

Struttura per attività di scouting e richieste di finanziamenti 

Tre ASR posseggono nella propria organizzazione una struttura per attività di scouting 

e richieste di finanziamenti, con il compito di favorire la partecipazione dell’Ente a 

bandi di ricerca finanziati, attivati da enti pubblici e/o privati nazionali ed europei, 

nonché il supporto ai professionisti nella preparazione dei progetti di ricerca da 

presentare, coordinandone la sottomissione all’Ente finanziatore ed assicurandone la 

rendicontazione scientifica ed economica (Figura 5). 

 

Figura 5: Presenza di una facility per attività di scouting e richieste di finanziamenti 

nelle ASR 

 

Biblioteca Biomedica 

In 5 ASR è presente la Biblioteca Biomedica che acquisisce, valuta, organizza e mette 

a disposizione dei professionisti della sanità, attraverso l’analisi critica delle fonti 
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informative e la stretta sinergia con la Biblioteca Virtuale per la Salute - Piemonte la 

letteratura e i documenti necessari per formazione, aggiornamento e ricerca 

scientifica (Figura 6). 

 

Figura 6: Presenza di una Biblioteca Biomedica nelle ASR 

Nucleo per la gestione amministrativa delle attività scientifiche e di ricerca 

Sono 16 le ASR piemontesi che presentano un nucleo che si occupa della gestione 

amministrativa delle attività scientifiche e di ricerca clinica, garantendo i rapporti 

istituzionali con enti di ricerca, grandi ospedali nazionali e internazionali nonché con 

istituti universitari, anche attraverso la stipula di accordi e convenzioni (Figura 7). 

Questa facility è finalizzata a gestire gli aspetti autorizzativi, contrattualistici, normativi, 

regolatori e giuridici nell’ambito della ricerca. Si dedica anche alla gestione degli 

aspetti economico-contabili e di rendicontazione dei progetti di ricerca finanziati. 

 

Figura 7: Percentuale di ASR in cui è presente un nucleo per la gestione 

amministrativa delle attività scientifiche e di ricerca 
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Overview 2021-2023 

Esaminando i dati sull’organizzazione delle infrastrutture di ricerca, raccolti con la 

prima mappatura nel 2021 e successivamente nel 2023, appare evidente un aumento 

di tutte le facilities nelle ASR, ad eccezione della struttura per le attività di scouting e 

richieste di finanziamenti (Figura 8). 

Figura 8: Overview infrastrutture di ricerca presenti nelle ASR negli anni 2021 e 2023 

Attività di ricerca  

Gli indicatori dell'attività di ricerca, come studi clinici, pubblicazioni, collaborazioni e 

finanziamenti, rivestono un ruolo cruciale nel settore sanitario poiché misurano e 

guidano l’efficacia della ricerca e il suo impatto sulla salute pubblica. 
 

Dati 2023 

Si riportano di seguito i risultati aggregati delle performance di ricerca delle ASR della 

Regione Piemonte. 

 

Studi clinici 

Nell’anno 2023 sono stati autorizzati 907 nuovi studi clinici presso le 19 ASR, di cui 

47% da Aziende Ospedaliere-Universitarie, 28% da Aziende Sanitarie Locali e 25% da 

Aziende Ospedaliere (Figura 9). 



 

10 
 

Figura 9: Studi clinici autorizzati nel 2023, suddivisi per tipologia di ASR 

 

Dei 907 studi clinici autorizzati, il 22% (n=203) sono stati promossi dalle ASR (Figura 

10). 

Figura 10: Studi clinici promossi nel 2023 dalle ASR, suddivise per tipologia. 

 

Complessivamente, nel 2023 sono risultati attivi 3670 studi clinici, di cui 61% in 

Aziende Ospedaliere-Universitarie, 24% in Aziende Ospedaliere e 15% in Aziende 

Sanitarie Locali (Figura11). 
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Figura 11: Studi clinici attivi nel 2023 nelle ASR, suddivise per tipologia 

 

Le principali aree terapeutiche degli studi attivi nel 2023 sono rappresentate da: onco-

ematologia, patologie cardiovascolari ed ematologia (Figura 12), con un aumento 

degli studi in ambito cardiovascolare rispetto all’anno precedente. 

 

Figura 12: Aree terapeutiche degli studi attivi nel 2023 

 

Il 5% delle risposte ha mostrato altre aree terapeutiche: 

▪ Patologie dell’area della Prevenzione 

▪ Patologie dell’area Urgenza ed Emergenza 
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▪ Patologie dell’area Assistenza Infermieristica Domiciliare 

 

Nel 2023, sono stati arruolati complessivamente 24.870 pazienti. 

Il dato è stato fornito da 16 ASR, in quanto non disponibile in 3 ASR (Figura 13). 

 

Figura 13: Pazienti arruolati negli studi attivi nel 2023 

Pubblicazioni 

Nel 2023 sono stati pubblicati 3488 articoli scientifici su riviste indicizzate e/o 

impattate. Il dato è risultato disponibile attraverso la survey e sul Repertorio della 

Biblioteca Virtuale per la Salute del Piemonte, Re-BVS Piemonte (Figura 14). 

 

Figura 14: Articoli scientifici pubblicati su riviste indicizzate e/o impattate nel 2023 

nelle ASR, suddivise per tipologia 
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Collaborazioni 

Sono 202 le collaborazioni attive nel 2023 nelle ASR, di cui il 78% con partner 

nazionali e il 22% internazionali (Figura 15). 

 

Figura 15: Collaborazioni attive nel 2023 nelle ASR, suddivise per tipologia 

Progetti finanziati 

Nel 2023 sono stati finanziati 116 progetti di ricerca, oltre il 50% nelle Aziende 

Sanitarie Locali (Figura 16). 

Il 65% dei progetti provengono da fondi pubblici, il 35% da fondi privati, il 62% da 

fondi nazionali e il 18% da fondi europei/extraeuropei. 

Figura16: Progetti di ricerca finanziati nel 2023 nelle ASR, suddivise per tipologia 
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Finanziamenti 

Nel 2023 è stato registrato un importo totale di 19.701.040,38 euro di finanziamenti 

ottenuti dalle ASR per attività di ricerca, suddivise per tipologia (Figura 17). 

 

Figura 17: Finanziamenti totali ottenuti nel 2023 dalle ASR, suddivise per tipologia 

I finanziamenti riportati provengono prevalentemente da progetti di ricerca (66%), 

24% da studi clinici profit o no-profit con fee e 10% da donazioni per attività di ricerca 

(Figura 18). 

 

Figura 18: Tipologia di finanziamenti ottenuti dalle ASR nel 2023 
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Overview dell’attività di ricerca 2021-2022-2023 

      

      Figura 19: Overview dell’attività scientifica riferita agli anni 2021-2022-2023 

 INCONTRI E CONFRONTI: UN PERCORSO DI DIALOGO 

E CRESCITA 

Seconda giornata della Ricerca in Sanità della Regione Piemonte 
Il 21 novembre 2023 si è svolta presso il Salone di Rappresentanza dell’Azienda 

Ospedaliero-Universitaria “SS Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” di Alessandria la 

Seconda giornata della Ricerca in Sanità della Regione Piemonte.  

La giornata ha preso avvio alle ore 10 con i saluti istituzionali ad opera di Carlo Picco, 

Commissario Azienda Zero, Antonino Sottile Direzione Sanità Regione Piemonte e 

Alessandro Stecco, presidente IV Commissione Sanità Regione Piemonte. 

L’introduzione è stata condotta da Franco Ripa, Dirigente Programmazione dei Servizi 

Sanitari e Socio-Sanitari Regione Piemonte e Antonio Maconi, direttore DAIRI-R. 

I lavori hanno avuto poi inizio con la presentazione della Prima Rendicontazione 

Scientifica Regionale, documento di sintesi dei risultati dell’attività di ricerca 

svolta dalle ASR nel 2021 e 2022, dell’attività sviluppata dai Gruppi di Lavoro, istituiti 

per favorire e supportare l’implementazione degli obiettivi operativi indicati nella DGR 

18 marzo, n. 40-4801 e dell’organizzazione della ricerca delle 18 Aziende Sanitarie 

Regionali, proseguendo poi con l’aggiornamento delle attività di tutte le ASR. 
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Nel pomeriggio l’evento è proseguito con lo stato d’avanzamento dei Gruppi di 

Lavoro e con la sessione dedicata alla “Connessione con le imprese”, che ha visto il 

coinvolgimento di bioPmed - il polo di innovazione delle scienze della Vita come 

riferimento per la connessione tra pubblico e privato in ambito di ricerca e 

innovazione. 

 

      

In questa giornata hanno presenziato oltre 80 partecipanti tra cui 5 esponenti di 

Regione Piemonte, Azienda Zero e DAIRI-R, 13 ASR e 5 Direzioni Generali delle ASR. 

Inoltre, sono stati inaugurati i nuovi locali del DAIRI-R siti in Via S. Caterina da Siena 

ad Alessandria, con spazi a disposizione dei professionisti che svolgono attività 

nell’ambito del DAIRI-R. 

 

 
 

Seconda Giornata di aggiornamento estiva   

Il 7 giugno 2024 presso l’Aula Magna 3 della Facoltà di Scienze e della Formazione 

Primaria, Collegno (TO) si è svolta la II Giornata di aggiornamento estiva, che ha 

visto la partecipazione di 50 professionisti della ricerca sanitaria di 16 ASR. 

L’evento ha permesso un aggiornamento delle attività del DAIRI-R e del Centro di 

Documentazione per la storia dell’assistenza e della sanità piemontese (SASP), 

oltre alla presentazione del Centro Studi interdipartimentale di ricerca e 
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formazione in telemedicina e sanità digitale (UPOTELEMED) e lo stato di 

avanzamento dei Gruppi di Lavoro. 

 

 
 

Governance e management della ricerca sanitaria  
Il 17 settembre 2024 si è svolta una tavola rotonda al 24° piano del grattacielo 

Piemonte a Torino, grazie alla disponibilità dell’Assessore alla Sanità della Regione 

Piemonte Federico Riboldi, che ha visto la partecipazione di Carlo Nicora, Vice 

Presidente FIASO e Direttore Generale della Fondazione Irccs Istituto Nazionale dei 

Tumori, Adriano Leli, Direttore Generale Azienda Zero, Franco Ripa, Responsabile 

Settore Programmazione dei servizi sanitari della Regione Piemonte, Valeria Tozzi, 

Associate Professor of Practice of Government Health and Not for Profit Division 

presso la SDA Bocconi School of Management e Direttore Master EMMAS Bocconi, e 

Antonio Maconi, Direttore DAIRI-R. 

Durante questo incontro si è posta l’attenzione su governance e management della 

ricerca sanitaria e le prospettive di intervento future in regione, con l’obiettivo di 

avviare un dibattito istituzionale sul tema e potenziare in tempi rapidi un sistema 

di ricerca in grado di valorizzare le esperienze piemontesi. 

Il confronto ha anche permesso di presentare in anteprima un’iniziativa stabile di 

formazione e analisi sui temi dell’organizzazione della ricerca sviluppata in 

collaborazione tra Cergas di SDA Bocconi e CeSim (Centro Studi Interaziendale di 

Management Sanitario) afferente a DAIRI (Dipartimento Attività Integrate Ricerca ed 

Innovazione) dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria SS Antonio e Biagio e Cesare 

Arrigo di Alessandria e dell’Azienda Sanitaria Locale Alessandria. 
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A questo appuntamento è seguito, il 28 ottobre in SDA BOCCONI, l’evento a livello 

nazionale “La governance regionale della ricerca sanitaria” organizzato da 

CERGAS - SDA Bocconi e CESIM- DAIRI, con il contributo della Fondazione CRA. 

Si è trattato di un’occasione per riflettere sui diversi modelli di governance della 

ricerca sanitaria adottati nelle regioni italiane e per confrontarsi sull’impatto che tali 

modelli hanno per le attività di ricerca. L’incontro ha visto un confronto tra i referenti 

della ricerca delle regioni Emilia-Romagna, Veneto, Lazio, Lombardia e 

Piemonte, con la partecipazione delle professoresse Valeria Tozzi e Amelia 

Compagni di CERGAS SDA Bocconi, il centro di ricerca multidisciplinare sul 

management sanitario che si occupa di comprendere come funzionano i sistemi di 

welfare a livello micro e macro e di come migliorarli, del dottor Nicora, Direttore 

Generale Fondazione IRCCS INT Milano e Vice Presidente di FIASO e della dottoressa 

Rossetti di FISM, Federazione delle Società Medico-Scientifiche Italiane.  

Dalla tavola rotonda conclusiva dell’incontro è emersa l'importanza di creare uno 

spazio per il confronto: una piattaforma permanente dedicata alla formazione e 

all'analisi, che permetta ai diversi attori regionali impegnati nel sostegno alla ricerca 

di condividere le proprie esperienze e risultati. Questo è particolarmente rilevante 

poiché, attualmente, non ci sono ancora linee guida ben definite a livello nazionale, e 

solo poche regioni stanno affrontando questa tematica in modo strutturato. 

La discussione ha quindi prospettato l’avvio di un dibattito istituzionale sul tema, volto 

alla costruzione di una rete di soggetti impegnati attivamente in un’agenda di ricerca 

e analisi condivisa. 
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 COMITATO TECNICO SCIENTIFICO DAIRI-R 

 

In occasione della II Giornata di aggiornamento estiva si è tenuto l’insediamento 

del Comitato Tecnico Scientifico DAIRI-R, istituito con Deliberazione dell’Azienda 

Sanitaria Zero n. 86/01.00/2024 del 28.03.2024.  

Il Comitato Tecnico Scientifico (CTS) svolge le proprie attività in osservanza dei 

principi di integrità della ricerca, piena autonomia, indipendenza e trasparenza, 

imparzialità di giudizio e autorevolezza istituzionale ed opera nell’ambito dell'Azienza 

Sanitaria Zero, con il coordinamento del DAIRI-R. 

Il CTS ha funzioni propositive, consultive e di supporto tecnico-scientifico all’attività 

del DAIRI-R, per gli ambiti definiti con D.G.R. 18 marzo 2022, n. 40-480.   

In particolare, può:  

• formulare proposte su progetti, programmi e obiettivi scientifici e di ricerca da 

proporre a livello di governance Regionale, anche per la definizione degli 

indirizzi della programmazione regionale in ambito di ricerca sanitaria e 

biomedica;  

• pianificare attività propedeutiche allo sviluppo di un piano regionale che 

favorisca l’integrazione tra ricerca, assistenza e formazione, e di un Piano 

strategico regionale per la ricerca sanitaria e biomedica;   

• fornire elementi di indirizzo agli assetti aziendali per la governance delle 

attività pertinenti alla ricerca sanitaria e biomedica;  
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• favorire l’attivazione di percorsi formativi sulle tematiche legate alla ricerca 

clinica e alla qualificazione delle risorse umane nel SSR, anche mediante 

l’individuazione di specifiche figure professionali;  

• collaborare alla formulazione dei contenuti e della modalità operative delle 

iniziative di formazione necessarie per rafforzare le capacità di governo dei 

processi clinico-organizzativi in ambito di ricerca clinica e biomedica;  

• svolgere attività di coordinamento con la Commissione ECM regionale;   

• proporre l’istituzione di nuovi Gruppi di Lavoro (GdL). 

 

I componenti del COMITATO TECNICO SCIENTIFICO secondo regolamento sono: 

• il Direttore del Dipartimento Attività Integrate Ricerca e Innovazione – DAIRI- R 

(o suo delegato);  

• il Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Zero (o suo delegato);  

• il Dirigente settore: “Programmazione dei servizi sanitari e socio-sanitari” - 

Assessorato Sanità e Welfare Regione Piemonte (o suo delegato);  

• i Referenti Aziendali per la ricerca delle ASR (o loro delegati).  

Il Presidente del CTS è il Direttore DAIRI– R, che svolge anche il ruolo di coordinatore. 

Sono invitati permanenti:  

• i responsabili dei Gruppi di Lavoro (GdL); 

• il Presidente del Comitato Etico Territoriale Interaziendale AOU Città della 

Salute e della Scienza di Torino, individuato quale esperto  

 GLI STRUMENTI DEL DAIRI-R 

Sul sito di Azienda Zero è stato realizzato uno spazio dedicato al DAIRI-R, che 

presenta informazioni relative a gruppi di lavoro, eventi e corsi di formazione, 

newsletter del DAIRI-R, numeri e attività, prodotti e rendicontazione scientifica 

regionale. È possibile consultarlo al seguente link: DAIRI-R - Azienda Zero. 

 

Newsletter Scientifica 
Al fine di promuovere la comunicazione e la diffusione dell’attività di ricerca 

scientifica condotta presso le ASR piemontesi è a disposizione una Newsletter 

regionale a cadenza quindicinale, strutturata in sei sezioni: Editoriale, Protagonisti, 

Aggiornamenti e Idee, Strumenti, Corsi ed Eventi, Agenda e Scadenze. 

▫ Nella sezione Editoriale, sono affrontati temi e argomenti di carattere 

trasversale, ma comunque rilevanti per le ASR. Questa sezione offre uno spazio 

per approfondire questioni di attualità, politiche sanitarie regionali, normative 

o altre tematiche di interesse comune 

https://www.aziendazero.piemonte.it/dairi/
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▫ La sezione Prodotti della Ricerca è dedicata alla presentazione 

dell’organizzazione della ricerca e/o dell’attività scientifica condotta da 

ciascuna ASR  

▫ La sezione Aggiornamenti e idee riporta gli aggiornamenti sullo stato di 

avanzamento delle attività dei Gruppi di Lavoro, garantendo un livello 

uniforme di informazioni per tutte le ASR coinvolte  

▫ La sezione Strumenti presenta gli strumenti disponibili a livello regionale in 

ambito di ricerca  

▫ La sezione Corsi ed Eventi presenta i corsi di formazione, gli eventi e i 

convegni organizzati a livello regionale in ambito di ricerca  

▫ La sezione Agenda e Scadenze è dedicata alla segnalazione dei prossimi 

appuntamenti e delle scadenze di bandi di ricerca   

 

A giugno 2024 è stato istituito il Comitato Editoriale per la Newsletter, con l’intento 

di rafforzare lo strumento attraverso spunti di riflessione e linee di indirizzo per l’attività 

editoriale grazie alla collaborazione delle varie ASR. 

 

Quaderni del DAIRI-R 
Tra i prodotti dei Gruppi di Lavoro, si menzionano i Quaderni del DAIRI-R, ovvero 

manuali operativi per dare uniformità nelle varie ASR e sviluppare un sistema 

formativo condiviso sulla ricerca sanitaria.  

Il primo, dal titolo “QUADERNO PRATICO PER LA GESTIONE AMMINISTRATIVA 

DELLE SPERIMENTAZIONI CLINICHE IN REGIONE PIEMONTE”, è stato realizzato 

dal gruppo di lavoro “Personale: il ruolo degli amministrativi nella ricerca”, 

pubblicato nella versione aggiornata sulla rivista indicizzata dell’Azienda Ospedaliero-

Universitaria di Alessandria, Working Paper of Public Health, nella sezione Quaderni.   

È possibile consultarlo al seguente link: 

https://www.pagepress.org/journals/wpph/article/view/10058/9393. 
 

È stato inoltre pubblicato il secondo numero dei Quaderni, dal titolo 

“INTRODUZIONE AL MONDO DEL BIOBANKING E ALLE SUE TEMATICHE. 

PRESENTAZIONE DELLA RETE DI BIOBANCHE PIEMONTESI” realizzato dal 

gruppo di lavoro “Rete Biobanche Regione Piemonte”. È possibile consultarlo al 

seguente link: https://www.pagepress.org/journals/wpph/article/view/10110/9432. 
 

I primi due quaderni sono stati inoltre pubblicati sul sito della Biblioteca Virtuale per 

la Salute – Piemonte (BVS-P), nella sezione “supporto alla ricerca”, come strumento di 

supporto all’attività degli operatori della sanità piemontese: Supporto alla ricerca – 

Biblioteca Virtuale per la Salute – Piemonte (bvspiemonte.it). 

 

https://www.pagepress.org/journals/wpph/article/view/10110/9432
https://www.bvspiemonte.it/supporto-ricerca/
https://www.bvspiemonte.it/supporto-ricerca/


 

22 
 

Registro regionale della ricerca clinica   
Tra gli obiettivi operativi della DGR 18 marzo 2022 n.40-4801, rientra la realizzazione 

di un Registro Regionale della Ricerca Clinica che prevede un censimento ed una 

raccolta degli studi clinici attivati a livello regionale, allo scopo di creare uno 

strumento utile per i professionisti e per i pazienti. 

Per l’implementazione delle informazioni utili alla creazione del Registro, è stato 

richiesto ad ogni ASR l’individuazione di un Referente per la ricerca clinica per la 

raccolta dei dati all’interno della propria ASR. I dati vengono poi inseriti nel Registro 

Regionale della Ricerca Clinica predisposto attraverso la piattaforma-web RED-Cap e 

consultabile da professionisti e pazienti nello spazio dedicato al DAIRI-R sul sito di 

Azienda Zero. 

Attraverso il Registro è possibile visionare gli studi clinici attivati a partire dal 2024 

in una o più Aziende Sanitarie della Regione Piemonte. 

Nel periodo gennaio – settembre 2024 sono stati attivati complessivamente 585 studi 

clinici nelle 19 ASR piemontesi, di cui 75 multicentrici regionali. L’attività di raccolta 

dati continuerà con un aggiornamento trimestrale. 

 

Profilo Linkedin DAIRI Regionale 
Il DAIRI-R ha un proprio profilo Linkedin, attraverso il quale vengono presentate 

diverse rubriche tra cui: 

• presentazione delle ASR 

• presentazione dei dati del DAIRI-R 

• presentazione dei gruppi di lavoro 

• divulgazione di eventi/corsi di formazione  

• divulgazione della newsletter, dell’editoriale o degli strumenti a disposizione 

Per seguire la pagina è possibile cliccare sul link DAIRI Regionale: Panoramica | 

LinkedIn. 

 

Brochure 
Il nuovo opuscolo del DAIRI-R racchiude al suo interno la mission, i valori, 

l'organizzazione, gli obiettivi, le attività e gli strumenti a disposizione del DAIRI-R. 

Può essere consultato al seguente link: Brochure DAIRI-R. 
 

Tutti gli strumenti del DAIRI-R sono a disposizione della rete regionale e sono stati 

illustrati anche in occasione dei corsi organizzati dalle varie ASR, in cui è stato possibile 

presentare il modello DAIRI-R, con la propria organizzazione, attività e risultati 

raggiunti. 

 

A marzo 2024 si è tenuto ad Omegna, presso l’ASL VCO, il corso dal titolo “DAIRI-R 

la rete regionale della ricerca. La collaborazione con l’ASL VCO”, durante il quale 

è stata presentata l'organizzazione del DAIRI-R. 

Il corso ha avuto inoltre i seguenti focus: 

• Linee di Indirizzo del nuovo Comitato Etico Territoriale 

https://www.linkedin.com/company/dairi-regionale/
https://www.linkedin.com/company/dairi-regionale/
file:///C:/Users/alessia.melito/Downloads/DAIRI%20R%20(1).pdf
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• Ufficio Sperimentazioni Cliniche e presentazione del Regolamento aziendale 

dell'ASL VCO 

• Progetto di mappatura delle attività di ricerca delle Professioni Sanitarie 

dell'ASL VCO 

 

 

      

Ad aprile si è tenuto all’Ospedale Michele e Pietro Ferrero di Verduno il corso dal 

titolo "La ricerca clinica: quanto ne sai?", durante il quale è stata esposta 

l'esperienza dell'ASL CN2 nell'ambito della ricerca e presentato il modello di ricerca 

del DAIRI e le attività del DAIRI Regionale. 

Il corso ha avuto inoltre i seguenti focus: 

• Aggiornamento delle linee guida GCP 

• Management del farmaco sperimentale 

• Il consenso informato in ambito di ricerca clinica 

• Principi ALCOAC e qualità del dato 

• Studi osservazionali vs registri 

• Update audit di AIFA 
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Si è poi tenuto in autunno presso l’ASL Asti il corso dal titolo “Sperimentazioni 

cliniche: profili privacy e prevenzione corruzione”, con diverse sessioni, tra cui un 

focus sul quadro normativo delle sperimentazioni cliniche e la presentazione del 

modello DAIRI-R. 
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 GRUPPI DI LAVORO 

 

GRUPPO DI LAVORO  

Nome  Piano della ricerca e Comitato Tecnico Scientifico Regionale  

Referente  Dott. Guglielmo Pacileo – DAIRI  

Componenti  Dott. Lorenzo Angelone - AOU CITTA' DELLA SALUTE E 
DELLA SCIENZA DI TORINO   
Dott.ssa Emma Zelaschi - ASL NOVARA   
Dott.ssa Jessica Pace - ASL VCO   
Dott.ssa Daniela Kozel - AOU NO   
Prof. Dario Roccatello - ASL CITTA’ DI TORINO   
Prof. Savino Sciascia - ASL CITTA’ DI TORINO  
Dott.ssa Manuela Canicatti - ASL AT   
Dott. Carlo Macchiolo - ASL TO5   
Dott.ssa Monica Rebora - AO S. CROCE E CARLE DI 
CUNEO   
Dott.ssa Maria Carmen Azzolina - AO ORDINE MAURIZIANO 
DI TORINO   
Dott. Giuseppe Coletta - AO S. CROCE E CARLE DI CUNEO  
Dott.ssa Laura Marinaro - ASL CN2   
Dott.ssa Alessia Melito – DAIRI  

Obiettivi  ▪ Supportare lo sviluppo del Piano della ricerca regionale e 
la creazione del Comitato Tecnico Scientifico Regionale  

▪ Analizzare comparativamente i modelli di governo 
regionali della ricerca sanitaria  

Stato avanzamento  Il Gruppo di lavoro ha raggiunto entrambi gli obiettivi  

Prodotti  ▪ Istituzione Comitato Tecnico Scientifico del DAIRI-R 
(istituito con Deliberazione dell’Azienda Sanitaria Zero n. 
86/01.00/2024 del 28.03.2024) e insediatosi il 7 giugno 
2024   

▪ Realizzazione dell’evento dal titolo “Modelli di governo 
della ricerca sanitaria: il caso della Regione Piemonte” (17 
settembre 2024 presso la sede della Regione Piemonte) 
in collaborazione tra DAIRI e CERGAS Bocconi  

▪ Realizzazione dell’evento dal titolo “La governance 
regionale della ricerca sanitaria” in collaborazione tra 
DAIRI e CERGAS Bocconi  (28 ottobre 2024 presso SDA 
Bocconi)  

 

 

GRUPPO DI LAVORO  

Nome  Monitoraggio: rendicontazione scientifica regionale   

Referente  Prof. Savino Sciascia - ASL CITTA’ DI TORINO  

Componenti  Dott.ssa Marta Alesina - ASL TO3    
Dott.ssa Maurizia Rinaldi - AOU SAN LUIGI GONZAGA 
ORBASSANO    
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Dott.ssa Francesca Cani - AOU SAN LUIGI GONZAGA 
ORBASSANO    
Dott.ssa Manuela Alessio - ASL CN2    
Dott.ssa Antonella Barbieri - ASL VC    
Dott.ssa Gitana Scozzari - AOU CITTÀ DELLA SALUTE E 
DELLA SCIENZA DI TORINO    
Dott.ssa Serena Penpa - DAIRI  
Dott.ssa Roberta Di Matteo - DAIRI  
Dott. Davide Colombo - ASL NO  
Dott. Andrea Ricotti - AO ORDINE MAURIZIANO DI TORINO  
Dott.ssa Alessia Melito - DAIRI  
Dott.ssa Tonia Celeste Paone - ASL TO5   
Dott. Alberto Peano - AO S. CROCE E CARLE DI CUNEO   
Dott. Nicolò Dell’acqua - AOU MAGGIORE DELLA CARITÀ 
DI NOVARA  
Dott.ssa Cristiana Giovanna Nocera - AOU MAGGIORE 
DELLA CARITÀ DI NOVARA  

Obiettivi  Il gruppo di lavoro svolge i seguenti compiti:   
▪ monitoraggio dei processi di ricerca delle ASR;   
▪ assicurazione del corretto flusso informativo da e verso 

DAIRI-R e le ASR;  
▪ proposizione di strumenti ed indicatori per la 

rendicontazione scientifica regionale;   
▪ supporto agli altri gruppi di lavoro all’interno del DAIRI-R;  
▪ definizione di specifiche linee guida per favorire 

l’implementazione degli interventi di monitoraggio e 
rendicontazione dell’attività di ricerca;   

▪ realizzazione dei progetti di monitoraggio nel rispetto 
della progettazione DAIRI-R e delle tempistiche definite 
nel cronoprogramma;  

▪ ricezione ai fine della rendicontazione da parte delle ASR   
▪ attività di formazione e messa in rete dei vari operatori 

dedicati;   
▪ creazione di standard regionali condivisi al fine del 

monitoraggio e rendicontazione delle attività di ricerca e 
dei relativi flussi informativi  

Stato avanzamento  ▪ Monitoraggio attività di ricerca ASR 2022: conclusa;  
▪ Monitoraggio attività di ricerca ASR 2023: conclusa; 
▪ Pianificazione monitoraggio attività di ricerca ASR 2024: 

in corso  

Prodotti  ▪ Set di indicatori e relativa scheda di raccolta informazioni 
per le attività di ricerca delle ASR 2022;  

▪ Set di indicatori e relativa scheda di raccolta informazioni 
per le attività di ricerca delle ASR 2023;  

▪ Set di indicatori e relativa scheda di raccolta informazioni 
per il monitoraggio del processo di raccolta dati della 
ricerca delle ASR 2023;  

▪ Manuale a supporto del processo di monitoraggio e 
censimento attività di ricerca 2023 e relativo glossario;   

▪ Documento descrittivo del sistema di gestione e controllo 
degli indicatori di processi da destinarsi a pubblicazione 
peer-reviewed (in fieri)  
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GRUPPO DI LAVORO  

Nome  Personale: il ruolo degli amministrativi della ricerca  

Referente  Dott.ssa Lucia Borsotti - AO ORDINE MAURIZIANO DI 
TORINO    

Componenti  Dott.ssa Adriana Fornara - ASL NO  
Dott.ssa Raffaella Elia - AOU CITTA' DELLA SALUTE E DELLA 
SCIENZA DI TORINO   
Dott. Michele Torre - AOU SAN LUIGI GONZAGA 
ORBASSANO  
Dott.ssa Carolina Pelazza - DAIRI  
Dott.ssa Marta Betti - DAIRI  
Dott.ssa Alessia Melito – DAIRI  
Dott.ssa Nadia Ponticelli - ASL TO3    
Dott.ssa Cristina Meroni - UNITO  
Dott.ssa Silvia Violante - AO S. CROCE E CARLE DI CUNEO    
Dott.ssa Alessandra Risso - ASL CN2    
Dott. Domenico Varacalli - ASL BI   
Dott.ssa Giulia Chiesa - ASL CN2   
Dott.ssa Elisa Nada - ASL TO5   
Dott.ssa Giorgia Piceni - DAIRI   
Dott.ssa Antonietta Startari- DAIRI   
Dott.ssa Serena Penpa - DAIRI   
Dott. Alfio Emanuele Greco - AOU MAGGIORE E DELLA 
CARITA’ DI NOVARA   

Obiettivi  Obiettivi per il 2024: predisposizione Quaderno DAIRI-R dal 
titolo “Quaderno per la gestione amministrativa delle 
sperimentazioni cliniche”  
  
Obiettivi per il 2025:   
▪ corso di formazione “La sfida delle sperimentazioni 

cliniche: dalla privacy al budget"   
▪ survey per personale amministrativo  
▪ tavola rotonda con referenti CET  
▪ aggiornamento quaderno DAIRI-R  

  

Stato avanzamento  2024: Il Quaderno del DAIRI-R “Quaderno per la gestione 
amministrativa delle sperimentazioni cliniche in Regione 
Piemonte”, realizzato con il contributo di tutto il GDL e rivisto 
alla luce delle preziose indicazioni del CET Torino, è stato 
finalizzato a luglio 2024, pubblicato sul sito di Azienda Zero 
e sul sito della BVS-P (Biblioteca Virtuale per la Salute del 
Piemonte)  

Prodotti  “Quaderno per la gestione amministrativa delle 
sperimentazioni cliniche in Regione Piemonte” - v.1.0 di 
luglio 2024, pubblicato sul sito di Azienda Zero e sul sito 
della BVS-P (Biblioteca Virtuale per la Salute del Piemonte)  
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GRUPPO DI LAVORO 

Nome Network e reti: un Grant Office regionale 

Referente Dott.ssa Marta Betti - DAIRI  

Componenti Dott.ssa Tiziana Miniero - AOU CITTA' DELLA SALUTE E 

DELLA SCIENZA DI TORINO  

Dott.ssa Giuliana Chiesa - ASL CN2  

Dott.ssa Chiara Grasso - ASL CN 2 

Dott.ssa Azzurra Ferrero - ASL CN2 

Dott. Francesco Giurlanda - AO S. CROCE E CARLE DI 

CUNEO  

Dott.ssa Raffaella Ferraris - Referente GO Regione  

Dott.ssa Luana Solero - Referente GO Regione 

Dott.ssa Silvia Rizzi - Referente GO Regione 

Dott.ssa Floriana Montani - Referente GO Regione 

Dott.ssa Alessia Mongiardini - DAIRI  

Dott.ssa Alessia Melito - DAIRI 

Dott.ssa Silvia Gallo - AO ORDINE MAURIZIANO DI TORINO  

Sig.ra Paola Gatti - ASL TO3 

Dr.ssa Sonia Pratillo – ASL NOVARA 

Dr.ssa Francesca Crivelli – ASL BIELLA 

Dr.ssa Emanuela Seno – AOU MAGGIORE DELLA CARITA’ 

NOVARA 

Obiettivi Il gruppo di lavoro, che prevede come componenti sia 

referenti ASR sia rappresentanti della Regione, ha come 

finalità la collaborazione relativamente alle analisi di bandi 

di finanziamento, alle attività di pre e post-awards, declinate 

sia a livello nazionale che europeo/internazionale. 

Per farlo si è deciso di realizzare una survey “Rilevazione 

attività, bisogni e proposte in ambito di progetti di ricerca” 

per iniziare ad avere una fotografia dell’attuale gestione dei 

progetti di ricerca sanitaria nazionali ed europei e per 

raccogliere i bisogni e le esigenze pratiche dei 

professionisti delle ASR piemontesi, sia dal punto di vista 

scientifico che di supporto amministrativo.   

Stato avanzamento La survey “Rilevazione attività, bisogni e proposte in ambito 

di progetti di ricerca” è stata progettata dal GdL e 

somministrata online alla rete dei Referenti della Ricerca 

delle ASR nel periodo 01.02.2024-22.03.2024.  

Dall’analisi dei risultati si è evinto prevalentemente un 

bisogno formativo relativamente ai programmi di 

finanziamento, agli aspetti procedurali della sottomissione 

di progetti di ricerca e alla rendicontazione economica, 

pertanto, il GdL ha successivamente predisposto un corso 

di formazione “Le procedure e le modalità di sottomissione, 



 

29 
  
 

esecuzione, gestione amministrativa e rendicontazione 

contabile dei progetti di ricerca sanitaria” articolato su tre 

giornate (19.09.2024, 01.10.2024, 30.10.2024), rivolto a 

tutti i professionisti delle ASR.  

Prodotti ▪ Survey “Rilevazione attività, bisogni e proposte in ambito 

di progetti di ricerca” (Allegato 1) 

▪ Corso ECM “Le procedure e le modalità di sottomissione, 

esecuzione, gestione amministrativa e rendicontazione 

contabile dei progetti di ricerca sanitaria" (Allegato 2) 

 

Allegato 1 – Survey “Rilevazione attività, bisogni e proposte in ambito di progetti di ricerca” 

La survey, compilata da 15 ASR, ha mostrato i seguenti risultati: 
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*Fondazioni locali, enti privati 

*CALL For Innovation GlaxoSmithKlue (GSK)- BCPO, Medical Grant GILEAD, ISS 2022, Interreg AlcoTra, Pfizer, ROCHE, 

Compagnia di San Paolo, CRT, Banca D'Italia 

*Erasmus +, Joint Action 
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*Presentazione dettagliata dei grant attivi: dalla loro costituzione alle modalità di lavoro, manuale, analisi casi studio, 

tipologie di contratti per il personale 

*Simulazioni di sottomissioni  

 

Allegato 2 – Corso “Le procedure e le modalità di sottomissione, esecuzione, gestione 

amministrativa e rendicontazione contabile dei progetti di ricerca sanitaria” 

Il corso, accreditato ECM, ha registrato una partecipazione media, per ogni giornata, 

di circa 40 professionisti delle ASR della Regione Piemonte. 
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GRUPPO DI LAVORO  

Nome  Formazione: Sviluppare un sistema formativo condiviso sulla 
ricerca sanitaria  

Referente  Dott.ssa Erika Milanesio – ASL TO4  

Componenti  Dott.ssa Nicoletta Bertorello - ASL TO 4    
Dott.ssa Federica Gallo - ASL CN1    
Dott.ssa Tatiana Bolgeo - DAIRI    
Dott. Riccardo Sperlinga - AO ORDINE MAURIZIANO DI 
TORINO    
Dott.ssa Stefania Crivellari - ASL CN2    
Dott.ssa Daniela Sarasino - ASL NO   
Dott.ssa Antonella Sapei - ASL TO3   
Dott.ssa Giuseppina Viola - ASL CN2   
Dott.ssa Valentina Recchia - ASL TO5   
Dott.ssa Alessia Melito - DAIRI   
Sig.ra Cristina Garbieri - DAIRI  
Dott. Alberto Peano - AO S. CROCE E CARLE DI CUNEO   
Dott.ssa Karima Bouraouia - ASL TO3   
Dott.ssa Liliana Maglitto - ASL VCO   

Obiettivi  Raccogliere le proposte formative in materia di ricerca 
provenienti dai differenti gruppi di lavoro del DAIRI-R 
armonizzandole con l’attuale offerta formativa   

Stato avanzamento  Sono stati sottoposti alla valutazione del Comitato tecnico 
scientifico del DAIRI 10 proposte formative che, a seguito 
dell’approvazione, sono state inserite nella programmazione 
2025. 
È in fase di realizzazione un template per la raccolta delle 
proposte e la stesura delle linee di indirizzo che possa 
normare modalità e tempistiche per il suo utilizzo anche nel 
caso in cui fosse necessario procedere nell’arco dell’anno con 
la proposta di nuovi corsi non precedentemente inseriti nel 
piano del nuovo anno. 

Prodotti  Le 10 proposte formative raccolte dal GdL sono state 

avanzate dai seguenti gruppi: 

▪ Rete Biobanche Regione Piemonte Valle D'Aosta 

▪ Network e reti: un Grant Office regionale 

▪ Personale: il ruolo degli amministrativi della ricerca  

▪ Sperimentazioni cliniche di Fase I  

 

GRUPPO DI LAVORO 

Nome Rete Biobanche Regione Piemonte Valle D'Aosta 

Referente Dott.ssa Giulia Oliveri - DAIRI 

Componenti Dott.ssa Roberta Libener - DAIRI 

Dott.ssa Daniela Capello - UNIUPO 

Dott.ssa Paola Valentino - AOU SAN LUIGI GONZAGA 

ORBASSANO 

Dott.ssa Serena Martire - AOU SAN LUIGI GONZAGA 

ORBASSANO 
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Dott.ssa Silvia Deaglio - AOU CITTA' DELLA SALUTE E 

DELLA SCIENZA DI TORINO 

Dott. Federico Genzano Besso - AOU CITTA' DELLA 

SALUTE E DELLA SCIENZA DI TORINO 

Dott.ssa Monica Sorbini - AOU CITTA' DELLA SALUTE E 

DELLA SCIENZA DI TORINO 

Dott.ssa Valentina Bettio - UNIUPO 

Dott.ssa Alessia Di Sapio - AOU SAN LUIGI GONZAGA 

ORBASSANO 

Dott.ssa Laura Caramanico - USL Valle d’Aosta 

Dott. Giulio Fraternali Orcioni - AO S. CROCE E CARLE DI 

CUNEO 

Dott.ssa Cecilia Bava - AOU SAN LUIGI GONZAGA 

ORBASSANO 

Dott.ssa Alessia Melito - DAIRI 

Dott.ssa Marina Ruggeri - AOU CITTA' DELLA SALUTE E 

DELLA SCIENZA DI TORINO 

Obiettivi Il Gruppo di Lavoro “Rete Biobanche Regione Piemonte” ha 

come primari obiettivi: promuovere in maniera coordinata 

ed armonizzata le attività di biobanking nell’ambito della 

Regione Piemonte, favorire la creazione di una biobanca di 

popolazione regionale a supporto della ricerca biomedica, 

contribuire al miglioramento della salute pubblica 

regionale e nazionale, di incentivare le attività di ricerca del 

settore biobanking. 

 

Gli obiettivi possono essere suddivisi per tematica nel 

seguente modo: 

▪ definire e condividere un modello di recovery costs per 

le attività di biobanking regionale; 

▪ definire e promuovere un modello di consenso dinamico 

per la raccolta del materiale biologico e dei dati associati; 

▪ condividere lo stoccaggio del materiale biologico, dei 

dati associati, la pianificazione e la gestione dei rischi 

legati alle collezioni di materiale biologico e dati 

associati; 

▪ definire e condividere una piattaforma digitale per 

l’accesso unificato a collezioni disponibili e modalità di 

richiesta del materiale biologico e dei dati associati; 

▪ promuovere in maniera coordinata ed armonizzata 

iniziative di raccolta di materiale biologico e dati associati 

finalizzate a progetti di population biobanking regionale; 

▪ sensibilizzare l’opinione pubblica riguardo le 

tematiche di biobanking e promuovere attività per la 
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sostenibilità finanziaria delle biobanche ed attività di 

ricerca 

Stato avanzamento Durante il primo semestre del 2024, il GdL si è inizialmente 

concentrato sullo sviluppo di un modello di recovery cost 

condiviso che tenesse in considerazione la rarità e la 

preziosità dei campioni, nonché il tempo necessario per la 

loro gestione. Su questo, ha realizzato un abstract intitolato 

“Biobanking and Sustainability: Piedmont Region 

Biobanks Network”, che è stato sottomesso ed accettato 

all'Europe Biobank Week Congress, tenutosi dal 14 al 17 

maggio a Vienna. Il tema del congresso era: "Rafforzare le 

biobanche e i biorepository: approcci collaborativi per un 

futuro sostenibile", con sessioni che hanno trattato gli ultimi 

sviluppi insieme a temi fondamentali del biobanking. 

Successivamente, il GdL ha progettato e realizzato un 

webinar formativo sulle biobanche pediatriche intitolato 

“Biobanca e Ricerca: Focus sulla Biobanca Pediatrica”, 

tenutosi il 26 giugno. Durante il webinar, è stato presentato 

il GdL regionale delle biobanche e si è affrontato il tema 

delle biobanche pediatriche sia dal punto di vista delle 

biobanche stesse, presentato dalla Dott.ssa Baldo 

(Referente della Biobanca del Gaslini), sia dal punto di vista 

clinico, presentato dalla Dott.ssa Mottadelli dell’Ospedale 

Infantile di Alessandria, che ha sostituito il Dott. Pini Prato. 

Sempre nel primo semestre, il GdL ha iniziato a sviluppare 

uno studio multicentrico sulla motivazione alla donazione 

di campioni biologici e dei dati associati alle biobanche; a 

prendere accordi con gli organizzatori della Biotech Week 

per realizzare un incontro informativo da svolgere 

all’interno dell’evento; e a scrivere il Quaderno DAIRI-R 

sull’introduzione al mondo del biobanking, attività che 

sono state concretizzate nel secondo semestre del 2024. 

Infatti, nel secondo semestre 2024, è stato pubblicato sulla 

rivista Working Paper of Public Health, il 6 agosto, il 

Quaderno DAIRI-R “Introduzione al mondo del 

biobanking e alle sue tematiche. Presentazione della 

rete di biobanche piemontesi”, con lo scopo di spiegare 

la storia del biobanking, il funzionamento e la gestione 

delle biobanche, le loro tipologie, le norme associate e 

presentare le biobanche della rete piemontese. 

A settembre 2024, si è tenuto invece l’evento della Biotech 

Week, promossa e coordinata in Italia da Assobiotec 

Federchimica, dal 24 settembre al 1° ottobre, in cui il GdL 
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ha presentato online, il 25 settembre, l’intervento su “LE 

BIOBANCHE A SUPPORTO DELLA RICERCA E DELLA 

MEDICINA PERSONALIZZATA”. L’intervento è stato 

aperto dal Dott. Bertolotto, che ha illustrato il ruolo delle 

biobanche e le principali sfide e obiettivi che queste 

strutture devono affrontare. Successivamente, è stato 

introdotto il GdL e presentate le singole biobanche della 

rete. 

Resta ancora in fase di svolgimento il progetto di studio 

multicentrico, strutturato per investigare quali siano le 

motivazioni per cui i pazienti/soggetti abbiano donato i 

propri campioni biologici e i dati associati alle biobanche. 

Prodotti ▪ Abstract “Biobanking and Sustainability: Piedmont 

Region Biobanks Network” (Allegato 1) 

▪ Webinar “Biobanca e Ricerca: Focus sulla Biobanca 

Pediatrica” (Allegato 2) 

▪ Quaderno DAIRI-R “Introduzione al mondo del 

biobanking e alle sue tematiche. Presentazione della rete 

di biobanche piemontesi” (Allegato 3 ) 

▪ Biotech Week - “LE BIOBANCHE A SUPPORTO DELLA 

RICERCA E DELLA MEDICINA PERSONALIZZATA” 

(Allegato 4) 
 

Allegato 1 - Abstract “Biobanking and Sustainability: Piedmont Region Biobanks Network” 

    
https://www.europebiobankweek.eu/wp-

content/uploads/2024/05/poster_abstracts.pdf (pag 87. poster P128) 

 

https://www.europebiobankweek.eu/wp-content/uploads/2024/05/poster_abstracts.pdf
https://www.europebiobankweek.eu/wp-content/uploads/2024/05/poster_abstracts.pdf
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Allegato 2 - Webinar “Biobanca e Ricerca: Focus sulla Biobanca Pediatrica” 

 
 

 

Allegato 3 - Quaderno DAIRI-R “Introduzione al mondo del biobanking e alle sue tematiche.   

 Presentazione della rete di biobanche piemontesi” 

                          
https://www.pagepress.org/journals/wpph/article/view/10110 

 

Allegato 4 - Biotech Week - “LE BIOBANCHE A SUPPORTO DELLA RICERCA E DELLA MEDICINA 

PERSONALIZZATA” 

 
 

https://www.pagepress.org/journals/wpph/article/view/10110
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GRUPPO DI LAVORO  

Nome  La ricerca delle Professioni Sanitarie   

Referente  Dott.ssa Luisella Canta - ASL CN2    

Componenti  Dott.ssa Manuela Canicatti - ASL AT    
Dott.ssa Erika Milanesio - ASL TO 4   
Dott.ssa Tatiana Bolgeo - DAIRI    
Dott.ssa Silvia Gouchon - ASL TO3    
Dott.ssa Elisa Berruto - ASL TO5  
Dott.ssa Roberta Nicolini - ASL VCO  
Dott.ssa Romina Matella - ASL NO  
Dott.ssa Silvia Bagnato - AO ORDINE MAURIZIANO DI 
TORINO    
Dott. Alberto Dal Molin - AOU MAGGIORE DELLA CARITA' 
DI NOVARA/UNIVERSITÀ DEL PIEMONTE ORIENTALE 
Dott.ssa Erika Bassi - AOU MAGGIORE DELLA CARITA' DI 
NOVARA/UNIVERSITÀ DEL PIEMONTE ORIENTALE 
Dott.ssa Giuseppina Seppini - AO S. CROCE E CARLE DI 
CUNEO   
Dott.ssa Denise Gatti - DAIRI  
Dott.ssa Stefania Ghiglia – ASL CN1  
Dott.ssa Alessia Melito - DAIRI  
Dott.ssa Laura Lazzarino - DAIRI  
Dott.ssa Antonella Dragonetti - ASL CITTÀ DI TORINO   
Dott. Dino Stefano Di Massimo - ASL BIELLA  
Dott.ssa Rachele Gatti - AOU SAN LUIGI GONZAGA 
ORBASSANO   
Dott.ssa Roberta Vacchelli - - AOU SAN LUIGI GONZAGA 
ORBASSANO   

Obiettivi  ▪ creare sinergie fra le varie aziende nella progettazione di 
studi   

▪ collaborare agli studi clinici già attivati creando sinergie fra 
le aziende   

▪ collaborare alla pianificazione di studi di ricerca che 
coinvolgano più aziende  

▪ garantire la rappresentatività di tutte le aziende della 
Regione Piemonte nel gruppo di lavoro ricerca delle 
professioni sanitarie  
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Stato avanzamento  Prima giornata regionale Ricerca delle Professioni Sanitarie 
ad Alessandria il 20 giugno 2024                                         
Realizzato  
  
Produzione scientifica: stesura di un quaderni sullo stato 
dell’arte della ricerca delle professioni sanitarie delle aziende 
ospedaliere della Regione Piemonte  
In fase di stesura   
   
Area ospedaliera: progettazione e realizzazione di uno studio 
osservazionale cross sectional multicentrico DELIRA SR   
Attivato 
                          
Area integrazione ospedale territorio: SOLE progettazione e 
realizzazione di uno studio osservazionale cross sectional 
multicentrico   
Attivato  
  
Area territoriale: Progettazione di uno studio osservazionale 
che descriva il modello organizzativo dell’IFEC  
In progettazione  
  
Per garantire la rappresentatività delle aziende sanitarie 
della Regione Piemonte sono state coinvolte nel gruppo di 
lavoro 16 aziende delle 18   
In progressione  

Prodotti  Evento formativo: Prima giornata regionale Ricerca delle 
Professioni Sanitarie ad Alessandria il 20 giugno 2024 
giornata formativa e di confronto - dibattito sullo stato 
dell’arte della ricerca delle professioni sanitarie nelle aziende 
sanitarie della Regione Piemonte  
   
Area ospedaliera: DELIRA SR studio osservazionale cross 
sectional multicentrico sulla prevalenza del Delirium nel 
paziente ospedalizzato che coinvolge 16 aziende della 
Regione Piemonte   
  
Area integrazione ospedale territorio: SOLE studio 
osservazionale cross sectional multicentrico che coinvolge 
3 aziende della Regione Piemonte sull’efficacia della 
formazione sui determinanti di salute dei primi 1000 giorni di 
vita del bambino rivolta ad operatori e genitori   

 

GRUPPO DI LAVORO  

Nome  Sperimentazioni cliniche di Fase I  

Referente  Dott.ssa Fabiana Marnetto - AO ORDINE MAURIZIANO DI 
TORINO   

Componenti  Dott.ssa Rossana Critelli - AOU SAN LUIGI GONZAGA 
ORBASSANO    
Dott.ssa Serena Penpa - DAIRI  
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Dott. Ignazio Ezio Tripoli - AO S. CROCE E CARLE DI 
CUNEO   
Dott. Antonio D’Avolio - ASL Città di Torino   
Dott.ssa Alessia Melito - DAIRI  
Dott. Alberto Lontano - AOU MAGGIORE DELLA CARITA’ DI 
NOVARA   
Dott.ssa Beatrice Radaelli - AOU MAGGIORE DELLA CARITA’ 
DI NOVARA   

Obiettivi  ▪ Indagine sulle criticità riscontrate durante il percorso di 
accreditamento ad AIFA o nel mantenimento dei requisiti 
richiesti dalla Determina AIFA 809/20215.  

▪ Organizzazione di 2 corsi di formazione Fasi 1 per l’anno 
2025, accreditati ECM   

▪ Condivisione delle azioni correttive messe in atto dalle 
diverse Strutture in risposta a deviazioni riscontrate da 
AIFA nel corso di ispezioni  

▪ Help Desk Fasi 1 Regione Piemonte: i membri del GdL 
Fasi 1 DAIRI sono a disposizione per rispondere ai quesiti 
relativi all’accreditamento e alla conduzione di Studi di 
Fase 1  

▪ Creazione di una Rete di Laboratori accreditati per studi di 
Fase 1  

Stato avanzamento  Aprile 2024: Survey indirizzata a tutte le ASR: LA 
CONDUZIONE DELLE SPERIMENTAZIONI CLINICHE DI 
FASE 1 NELLE ASR PIEMONTESI: INDAGINE SULLE 
CRITICITA’ NELL’AMBITO DELL’ACCREDITAMENTO AD 
AIFA  

  
Luglio 2024: attivazione Help Desk Fasi 1   
  
Settembre 2024: Proposta corsi di formazione Fasi 1 per il 
2025:  
▪ Risk – Based Assessment Nella Gestione Delle 
Sperimentazioni Cliniche  
▪ Determina Aifa 809/2015: Requisiti Per Le Unita’ Di 
Fase 1  
▪ Primo CONVEGNO FASI 1 PIEMONTE  
  
Il GdL sta lavorando per:  
▪ Organizzare i corsi di formazione per il 2025 (argomenti, 

docenti)  
▪ Attivare uno strumento di condivisione (online) delle azioni 

correttive messe in atto dalle diverse Strutture in risposta a 
deviazioni riscontrate da AIFA nel corso di ispezioni  

▪ Creare una rete regionale di Laboratori accreditati ad AIFA 
per le sperimentazioni cliniche di Fase 1   

Prodotti  ▪ Survey: sintesi delle criticità riscontrate nell’ambito 
dell’accreditamento ad AIFA (Allegato 1) 

▪ Help Desk Fasi 1 attivo e disponibile sul sito di Azienda 
Zero nella sezione dedicata al DAIRI-R 
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Allegato 1 – Sintesi delle criticità riscontrate per il CENTRO CLINICO 

 

 

Allegato 1 – Sintesi delle criticità riscontrate per il Laboratorio 
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 PROTAGONISTI 
 

ASL ALESSANDRIA  

Azienda Sanitaria Regionale 

Nome ASL Alessandria 

Logo ASR 

 
Referente Dott. Guglielmo Pacileo, Direttore f.f. SC Governo Clinico 

Qualità e Ricerca 

Organizzazione 

della ricerca 

Le attività di ricerca sono condotte e coordinate all’interno 

del Dipartimento Attività Integrate Ricerca e Innovazione 

(DAIRI) che ha consentito negli anni di strutturare una forte 

integrazione clinica e dei processi operativi, basata su 

un’importante partnership clinica, assistenziale e scientifica 

tra l’Azienda Sanitaria Locale di Alessandria (ASL AL), l'AOU 

AL e l’Università del Piemonte Orientale. 

 

Il Centro Studi per le Patologie Ambientali (CSPA) è stato 

istituito a luglio 2020 come project group multidisciplinare, 

costituito da professionisti afferenti all’Azienda Ospedaliero-

Universitaria di Alessandria, all’ASL AL, all’Istituto Ramazzini 

di Bologna e a Enti Universitari, tra cui l’Università del 

Piemonte Orientale. La sua attività si colloca nell’ambito 

della realizzazione degli obiettivi del Piano Nazionale della 

Prevenzione 2020-2025 e contribuisce al raggiungimento 

del “Goal 3 Salute e benessere - Garantire una vita sana e 

promuovere il benessere di tutti a tutte le età” nell’ambito 

dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell’Agenda 

2030.  

  

All'interno della sede di Casale Monferrato del DAIRI, 

nell’Ospedale Santo Spirito, è stato attivato il Clinical Trial 

Center come riferimento per gli studi dell’intera ASL AL. Nel 

periodo 2018-2021 risultavano attivi 72 studi clinici, nel 

biennio 2022-2023 sono aumentati a 89; ad oggi risultano 

attivi 91 studi clinici. Le attività di supporto alla ricerca 
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vengono realizzate da personale specificatamente formato: 

attualmente sono operativi 11 i professionisti che con profili 

diversi (epidemiologo, coordinatore della ricerca, data 

manager, tecnico della prevenzione, biostatistico, 

amministrativo) afferiscono alla sede DAIRI di Casale 

Monferrato, garantendo la collaborazione con le altre 

articolazioni del Dipartimento, in particolare il Centro 

Documentazione dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di 

Alessandria e il Centro Raccolta Materiale biologico, e con 

l’Università del Piemonte Orientale. 

 

Nel contesto del Dipartimento delle Attività Integrate 

Ricerca e Innovazione (DAIRI) AOU AL - ASL AL opera anche 

il CeSIM, Centro Studi Management Sanitario istituito con 

delibera n.56 29/01/2021 che si pone nella prospettiva di 

contribuire allo sviluppo della funzionalità aziendale e di 

sistema.  

Attività di ricerca Nel corso del 2023 l’attività di ricerca del CeSIM, Centro 

Studi Management Sanitario, ha portato all’avvio di 7 studi 

clinici in ambiti relativi alle linee di ricerca proprie del centro 

studi (Gestione operativa e Lean Management; Assistenza 

distrettuale e prevenzione; Qualità in sanità). Per conto della 

Regione Piemonte dal 2022 il CESIM gestisce il 

coordinamento scientifico e amministrativo del progetto di 

Biomonitoraggio Integrato sulle matrici ambientali dell’area 

di Spinetta Marengo e dalla fine del 2023 anche il progetto 

di studio “Biomonitoraggio Umano PFAS” di cui la Regione 

Piemonte è promotore. Nel 2024 è stata avviata un’attività di 

ricerca in collaborazione con il Centro di Ricerche sulla 

gestione dell’assistenza sanitaria e sociale (CERGAS 

Bocconi). Tra le prime linee di ricerca intraprese vi è quella 

relativa all’organizzazione della funzione ricerca nelle 

aziende sanitarie italiane. 

Nel 2023, la ricerca è stata molto attiva in diverse Strutture 

Complesse dell’Azienda Sanitaria Locale di Alessandria. 

Nello specifico nella SC Oncologia erano attivi 28 studi, sia 

osservazionali che interventistici, promossi anche da enti 

nazionali e/o internazionali, mentre nella SC Pediatria erano 

attivi 7 studi osservazionali no profit. Nella SC Neurologia 

risultavano attivi 6 studi sia osservazionali che interventistici. 

Anche nelle SC di Chirurgia Generale, Cardiologia, 

Medicina Interna e nella SSD Mesotelioma sono stati attivati 

un totale di 16 studi osservazionali sia no profit che profit 

sponsorizzati da note aziende farmaceutiche e fondazioni. 

Nel 2024, la SS Vulnologia prevede di attivare un ulteriore 

studio per arrivare ad un totale di 4 studi osservazionali 
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focalizzati sulla diagnosi precoce dei tumori cutanei, sulla 

telemedicina e sull’utilizzo di medicazioni avanzate. 

Prodotti della 

ricerca 

(Pubblicazioni 

con link ecc) 

Nel corso del 2023, il Clinical Trial Center interaziendale ha 

pubblicato 5 articoli. 2 articoli sono stati pubblicati sulle 

riviste indicizzate/impattate “Italian Journal of Emergency 

Medicine”e “Journal of Vascular Access” e 3 articoli sono stati 

pubblicati sula rivista indicizzata “Working Paper of Public 

Health”. 

Inoltre è stata pubblicata una review sulla rivista 

indicizzata/impattata “Current Environmental Health 

Report”. Sono stati anche pubblicati 3 articoli in letteratura 

grigia.  

Nel corso del 2023, ASL AL ha pubblicato 24 articoli sulle 

seguenti riviste indicizzate/impattate o indicizzate: “Minerva 

Gastroenterology”, “American Journal of Infection Control”, 

“Neurological Science”, “Journal of Clinical Medicine”, 

“European Journal of Human Genetics” , “Journal of 

Neuroimaging”, “Aging Clinical and Experimental Research”, 

“Journal of Clinical Oncology”, “Giornale Italiano di 

Cardiologia”, “Cancer Research”, “Frontiers in Public Health”, 

“Radiologia Brasileira”, “JAMA Netw Open”, “Nutrition 

Metabolism and Cardiovascular Diseases”, “Surgery Open 

Science”, “Microorganisms”, “Brain Sciences”. 

Tra questi sono stati pubblicati 2 articoli sulla tematica del 

Covid-19. 

Inoltre è stata pubblicata una review sulla rivista indicizzata 

“Giornale Italiano di Cardiologia”. 

Foto di 

presentazione 

dell’ASR/del 

team di ricerca  
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ASL ASTI  

Azienda Sanitaria Regionale 

Nome ASL AT 

Logo ASR  

 

Referente Dott.ssa MANUELA CANICATTI’ 

Organizzazione 
della ricerca 

UFFICIO ISTRUTTORIO E SUPPORTO 

SPERIMENTAZIONI CLINICHE (U.I.S.S.C.) 

Attività di ricerca L’attività di ricerca scientifica dell'ASL AT è focalizzata 

principalmente su ambiti clinici, epidemiologici e 

organizzativi, con un contributo rilevante proveniente dalla 

ricerca svolta dalle professioni sanitarie nei settori clinico-

assistenziale, organizzativo e formativo (DI.P.SA ). 

Tra le aree di maggiore impegno scientifico si distingue 

quella oncologica e onco-ematologica, che attualmente 

conta oltre 20 progetti di ricerca attivi. Un'ampia 

partecipazione è assicurata anche da altre unità operative 

complesse (S.C.), tra cui Pediatria, Cardiologia, 

Gastroenterologia, Malattie Infettive, Neurologia, Chirurgia 

Vascolare, Anestesia e Rianimazione e Servizio Dipendenze. 

Per garantire una gestione efficace e trasparente delle 

procedure e della documentazione relativa alle 

sperimentazioni cliniche, è stato istituito l'Ufficio Istruttorio e 

di Supporto Studi Clinici (UISSC), direttamente collegato alla 

Direzione Generale e operante nell'ambito della Struttura 

Affari Generali. L'UISSC ha il compito di coordinare i 

progetti di ricerca, promuoverne lo sviluppo, gestire gli 

aspetti amministrativi e contabili legati agli studi clinici oltre 

che di fornire supporto in ambito scientifico e progettuale 

per la stesura dei protocolli di , ricerca e la definizione delle 

metodologie operative.L’UISSC facilita lo sviluppo di 

progetti di ricerca scientifica, promuovendo un approccio 

integrato e interdisciplinare in tutte le fasi della 

sperimentazione clinica.L'ASL AT promuove e valorizza le 

competenze del proprio personale mediante 

l'organizzazione di corsi interni rivolti ai dipendenti, con un 

focus specifico sulla ricerca scientifica e sul trattamento dei 

dati sensibili. Questi corsi sono tenuti da personale esperto 

interno all'azienda, con l'obiettivo di mettere a frutto e 

condividere le competenze specialistiche acquisite dai 
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professionisti stessi. Le iniziative formative mirano a 

rafforzare la preparazione tecnica e metodologica del 

personale coinvolto nei progetti di ricerca, garantendo al 

contempo il rispetto delle normative vigenti in materia di 

protezione dei dati.La formazione continua, considerata 

non solo un obbligo etico ma anche un'importante 

opportunità di crescita professionale, contribuisce allo 

sviluppo di una cultura aziendale orientata alla qualità e alla 

sicurezza. Inoltre, rappresenta un'occasione di 

arricchimento culturale e professionale, sia per il singolo 

dipendente che per l'intera comunità 

operativa.L'aggiornamento continuo e l'autoformazione 

sono strumenti indispensabili per garantire il miglioramento 

costante delle competenze, con un impatto positivo sullo 

sviluppo della ricerca e sui servizi sanitari erogati 

dall'azienda. 

 

 

 

Prodotti della ricerca 

(Pubblicazioni con link 

ecc) 

È stato avviato il processo di raccolta e messa a disposizione 

delle pubblicazioni scientifiche realizzate dal personale 

dell'ASL, sia dirigenziale che del comparto. Tali pubblicazioni 

saranno rese accessibili a tutti i professionisti attraverso la 

creazione di una sezione dedicata nell'area intranet, gestita 

dall'Ufficio Ricerca. Questa iniziativa ha l'obiettivo di 

promuovere la condivisione delle conoscenze e favorire la 

diffusione delle competenze sviluppate all'interno dell'azienda 

sanitaria. 
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Foto di 

presentazione 

dell’Ufficio 

Istruttorio e 

Supporto 

Sperimentazioni 

Cliniche ASL AT  

 
Dirigente: Cristina Chialvi 

Referente: Manuela Canicatti  

Personale amministrativo: Sabrina Tubino e Martina Monetti   

 

 

 

 

ASL BIELLA  

Azienda Sanitaria Regionale  

Nome  Azienda Sanitaria Locale di Biella  

Logo ASR  

  

Referente  Dott.ssa Francesca Crivelli 

Organizzazione 

della ricerca  

La ricerca clinica presso l’ASL BI è promossa, supportata e 

coordinata dall’Ufficio Sperimentazioni, che è in capo alla Direzione 

Sanitaria di Presidio e che coordina l’Ufficio Ricerca del 

Dipartimento di Oncologia  

Attività di 

ricerca  

Le principali funzioni dell’Ufficio Sperimentazioni sono:   

▪ valorizzare l'innovazione considerandola elemento trainante 

della ricerca e creare i presupposti per contribuire allo 

sviluppo continuo della ricerca avanzata su nuovi medicinali, 

di approcci integrati per i pazienti, di processi innovativi per 

lo sviluppo di impianti e tecnologie di frontiera  

▪ fornire agli Sperimentatori e al personale coinvolto una 

formazione specifica sulle Good Clinical Practice (GCP), sugli 

aspetti metodologici e sulla normativa in vigore  
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▪ fornire supporto metodologico agli Sperimentatori per la 

pianificazione e la stesura di protocolli di ricerca aziendali  

▪ fornire supporto metodologico per la gestione dei progetti 

di ricerca dalla fase di fattibilità e sostenibilità fino alla 

chiusura e rendicontazione finale  

▪ governare e monitorare i processi legali, amministrativi e 

regolatori legati allo svolgimento e all’esecuzione degli studi 

clinici  

▪ realizzare eventi di sensibilizzazione sulla ricerca clinica, 

rivolti sia al personale dell’Azienda sia divulgativi per le 

scuole e per la cittadinanza  

▪ verificare la corretta gestione e la qualità nella conduzione 

degli studi.  

  

In un’ottica di futuro ampliamento, i nostri obiettivi sono:   

▪ sviluppare e ottimizzare procedure operative standard nel 

campo degli studi osservazionali e delle sperimentazioni, al 

fine di creare uniformità di comportamenti all'interno delle 

diverse strutture dell'ASL.  

▪ Identificare opportunità di finanziamento e partecipare a 

bandi promossi da Enti di ricerca pubblici e privati, nazionali 

ed internazionali   

▪ implementare un network interaziendale tra le varie figure 

coinvolte a vario titolo nelle sperimentazioni cliniche   

▪ creare un Board Scientifico Aziendale per dettare le linee di 

indirizzo della ricerca svolta in Azienda, per valutazione i 

nuovi protocolli proposti e per stimolare la ricerca 

indipendente Aziendale  

▪ stimolare la produzione scientifica in Azienda  

  

Nel 2023 gli studi attivi presso l’ASL di Biella sono 99, di cui 53 

sperimentali, 46 osservazionali, 7 di questi promossi da ASL BI.  

Le Strutture Aziendali più attive in ambito di ricerca sono: la S.C. 

Oncologia, la S.S. Ematologia, la S.C. Neurologia e la S.C. 

Cardiologia  

Prodotti della 

ricerca  

Nel 2023 gli articoli pubblicati dagli Sperimentatori dell’ASL BI su 

riviste internazionali indicizzate sono stati 58, come riportato sul 

Repertorio RE-BVS al seguente link:  

https://www.bvspiemonte.it/rebvs/rep2_report.php?azione=elenco 

https://www.bvspiemonte.it/rebvs/rep2_report.php?azione=elenco
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Foto di 

presentazione 

dell’ASR/del 

team di ricerca   

 

 

 

ASL CN1  

Azienda Sanitaria Regionale  

Nome  Azienda Sanitaria Locale Cuneo 1  

Logo ASR  

  

Referente  Dott.ssa Federica Gallo, Biostatistica, Settore 

Epidemiologia  

Organizzazione della ricerca  La governance dell’attività di ricerca non è 

strutturata tramite un Trial Centre, ma è 

supportata dal Settore Epidemiologia (disegno di 

studio e analisi dati) e dall’Ufficio Sperimentazioni 

(pratiche amministrative).  

Inoltre, la SS Ciclo della Performance e Progetti 

Innovativi, al suo interno, ha un settore che si 

occupa di progettazione e fundraising.  

Attività di ricerca  L’attività di ricerca scientifica si indirizza 

principalmente verso la ricerca clinica, quella 

delle professioni sanitarie e la ricerca 

epidemiologica.  

Prodotti della ricerca 

(Pubblicazioni in ambito di 

ricerca con link ecc.)  

Non è presente un monitoraggio sistematico dei 

prodotti della ricerca.  
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Tuttavia, sul sito della BVS-Piemonte risultano 30 

articoli pubblicati su riviste scientifiche nel 2024 e 

80 articoli pubblicati nel 2023 con almeno un 

autore ASL CN1 (anche se vi è qualche articolo 

mancante).  

 

 

ASL CN2  

Azienda Sanitaria Regionale 

Nome ASL CN2 

Logo ASR 

 
Referente Dr.ssa Giuliana Chiesa 

Organizzazion

e della ricerca 

L’Azienda Sanitaria Locale CN2 Alba-Bra (ASL CN2) promuove e 

tutela la salute di una popolazione distribuita su un territorio 

geograficamente non molto vasto, ma caratterizzato da una 

orografia variegata, da parti pianeggianti ad alto collinare. Il 

territorio di riferimento occupa la parte nord-orientale della 

provincia di Cuneo ai confini con la provincia di Asti e, più a sud, 

con quella di Savona. La popolazione al 31/12/2022 contava 

169.072 abitanti distribuiti su una superficie totale di 1.122,1 

kmq, suddivisi in 75 Comuni con una densità di popolazione per 

il territorio interessato dal progetto di 130,5 ab/kmq.  

L'ASL CN2 fornisce le risposte ai bisogni sanitari di questi 

cittadini attraverso due Distretti territoriali (Distretto 1 Alba; 

Distretto 2 Bra), un presidio ospedaliero (Ospedale “Michele e 

Pietro Ferrero” a Verduno) e quattro Case di Comunità per la 

medicina del territorio (Alba, Bra, Cortemilia/Santo Stefano 

Belbo, Canale/Montà), il Dipartimento di Prevenzione (Alba e Bra) 

e il Dipartimento di Patologia delle Dipendenze (Alba e Bra).  

Lo scopo principale dell'ASL CN2 è la tutela della salute dei 

cittadini con un’organizzazione efficace ed efficiente, in 

attuazione delle disposizioni del Piano Socio-Sanitario vigente.  

L’ASL CN2 mira al miglioramento dell’offerta dei servizi per la 

salute attraverso lo sviluppo di alleanze e sinergie sia all’interno 

dell’organizzazione, valorizzando il capitale dei professionisti e il 

loro impegno nel fornire prestazioni di eccellenza, sia all’esterno 

con le altre Aziende Sanitarie del territorio, con le istituzioni e i 

soggetti sociali locali. 
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Sotto il coordinamento della S.S. Progetti, Ricerca e Innovazione, 

che comprende l'Unità Sperimentazioni cliniche e l’Unità Bandi e 

Progetti, con ruoli sia tecnici che amministrativi, da anni l’ASL CN2 

promuove la realizzazione e la partecipazione a progetti finanziati 

da Programmi nazionali ed europei, che possano rispondere alle 

sfide attuali di inclusione, innovazione e sostenibilità, nonché agli 

obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.  

Si occupa inoltre dell’attivazione di studi clinici, molti dei quali 

prevedono il coinvolgimento di più strutture aziendali o di 

aziende esterne.  

Attività di 

ricerca 

A oggi sono 83 gli studi attivi volti al benessere dei pazienti e al 

miglioramento della qualità dei modelli assistenziali, così 

suddivisi: 1 su dispositivo medico, 8 interventistici farmacologici, 

5 interventistici non farmacologici, 12 osservazionali 

farmacologici, 57 osservazionali non farmacologici.  

Le strutture maggiormente coinvolte nelle Sperimentazioni 

Cliniche sono: S.C. Oncologia, S.C. Medicina Interna, S.C. 

Ostetricia e Ginecologia e Ginecologia Oncologica. Vengono 

svolti studi anche nelle strutture di S.C. Nutrizione Clinica e 

Disturbi del Comportamento Alimentare, S.C. Nefrologia, S.C. 

Cardiologia e UTIC, S.C. Anestesia e Rianimazione, S.C. Urologia, 

S.C. Pediatria, S.S.D. Radioterapia e S.C. Direzione delle 

Professioni Sanitarie (DiPSa).  

Nell’anno 2023 i professionisti dell’ASL CN2 hanno prodotto un 

totale di 135 pubblicazioni, di cui 75 su riviste con Impact Factor, 

3 su riviste indicizzate, 32 atti di convegno, 25 altre pubblicazioni 

(Bollettino Epidemiologico dell’ASL CN2, siti d’informazione 

online, ecc). 

Annualmente la S.S. Progetti, Ricerca e Innovazione organizza e 

partecipa attivamente a corsi di formazione e un convegno 

interno di presentazione e aggiornamento in tema di ricerca 

clinica e progettazione condotte in ASL CN2. In questa occasione 

i professionisti coinvolti hanno modo di confrontarsi ed essere 

informati sullo stato di avanzamento delle attività, potendo 

inoltre approfondire tematiche di interesse trattate dai relatori 

ospitati. 

Prodotti della 

ricerca 

L’elenco delle pubblicazioni prodotte dall’ASL CN2 sono 

visionabili sul Repertorio RE-BVS al seguente link: Biblioteca 

Virtuale per la Salute – Piemonte – "Le biblioteche non si 

fanno…crescono" A. Birrell.  

Foto di 

presentazione  

 

https://www.bvspiemonte.it/rebvs/rep2_report.php?azione=elenco
https://www.bvspiemonte.it/rebvs/rep2_report.php?azione=elenco
https://www.bvspiemonte.it/rebvs/rep2_report.php?azione=elenco


 

51 
  
 

 
 

 

ASL NOVARA  

Azienda Sanitaria Regionale 

Nome ASL Novara  

Logo ASR 

 

Referente Dott. Davide Colombo 

Organizzazione della 

ricerca 

L’Azienda Sanitaria Locale di Novara (ASL NO) 

promuove e tutela la salute di una popolazione 

distribuita su un territorio in gran parte coincidente 

con quello della Provincia di Novara, (sono esclusi n° 

11 Comuni) con un'estensione di 1.203 km2 e, dal 

punto di vista oro-geografico, composto 

prevalentemente da aree pianeggianti (pari a circa il 

70% del territorio).   

La risposta ai bisogni di salute è assicurata attraverso 

la funzione di 3 Distretti (Distretto Urbano di Novara, 

Distretto Area Nord e Distretto Area Sud) e un Presidio 

Ospedaliero a gestione diretta (Ospedale SS Trinità di 

Borgomanero).  

Nel territorio dell’ASL sono presenti 5 Strutture Private 

Accreditate e un IRCCS (Fondazione Maugeri di 

Veruno) che partecipano all’erogazione dei servizi 

sanitari.  

Nell’ottica di promuovere lo sviluppo e l’attenzione 

all’attività di ricerca diffusamente nelle diverse aree 

aziendali, l’ASL NO ha individuato con atto 

deliberativo n° 93 del 16/02/2023 un gruppo 

aziendale con composizione multi-professionale e 

rappresentativa dei diversi settori e funzioni presenti, 

e una figura di Referente aziendale, con le specifiche 

funzioni di:  

▪ Rappresentare l’ASL NO nei confronti 

del DAIRI e della Regione Piemonte  
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▪ Promuovere lo sviluppo ed il 

consolidamento della ricerca a livello 

aziendale  

▪ Individuare e promuovere l’attuazione 

delle modalità operative necessarie a 

mappare le singole iniziative di ricerca 

in aziendale  

Divulgare e condividere a livello aziendale i risultati 

realizzati e l’impegno speso dai professionisti della 

ricerca  

Attività di ricerca Nel 2023 ASL di Novara ha partecipato allo studio 

Aidomus proposto dal Cersi: si tratta di un primo 

studio in Italia con lo scopo di individuare e definire il 

perimetro delle attività che gli infermieri svolgono sul 

territorio. Attualmente si è in fase di analisi dei dati.  

A gennaio 2023 si è concluso lo studio Reaction nel 

quale ASL NO ha svolto, sinteticamente, le seguenti 

attività:  

▪ WP1 Coordinamento e gestione: partecipazione 

agli incontri del gruppo di lavoro  

▪ WP2 Comunicazione: I referenti aziendali dell’ASL 

NO, in qualità di task leader del WP 2.2, hanno 

collaborato con il gruppo comunicazione alla 

progettazione e all’organizzazione degli eventi.  

▪ Wp3 Analisi del contesto territoriale e definizione 

delle strategie di azione: Collaborazione   

▪ Wp4 implementazione degli interventi:  

o progetto rivolto alla prevenzione delle cadute 

a domicilio attraverso attività formative ed 

educative  

o applicazione di un sistema di teleassistenza, 

nei soggetti anziani presi in carico dagli 

Infermieri di famiglia e Comunità del Distretto 

area sud e urbano di Novara  

o attivazione della rete e partecipazione agli 

incontri con il terzo settore  

o collaborazione nella realizzazione della 

piattaforma relativa alla mappatura delle reti.  

Inoltre, tramite il progetto Reaction è stato pubblicato 

l'articolo: “Verso una validazione transfrontaliera di 

una scheda di rilevazione delle cadute a domicilio 

(Italian Journal of nursing)”.  

Nel 2024 si sta collaborando ad un protocollo di 

ricerca, condiviso con il gruppo di lavoro DAIRI-R delle 

Professioni Sanitarie, sulla rilevazione del Delirum. 
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ASL CITTÀ DI TORINO  

Azienda Sanitaria Regionale 

Nome ASL Città di Torino 

Logo ASR 

 
Referente Prof. Dario Roccatello  

Organizzazione 

della ricerca 

Il 1° gennaio 2017 è stata costituita, mediante l'accorpamento 

delle ASL TO1 e ASL TO2, l'Azienda Sanitaria Locale Città di 

Torino. Questa entità comprende le 8 circoscrizioni del 

Comune di Torino, con una popolazione di 872.316 abitanti, 

distribuita nei Distretti Nord Est, Nord Ovest, Sud Est e Sud 

Ovest, e include quattro presidi ospedalieri: l’Ospedale Hub 

San Giovanni Bosco, il Maria Vittoria/Amedeo di Savoia, il 

Martini e l’Oftalmico.    

L'azienda impiega oltre 6000 dipendenti, la quasi totalità dei 

quali a tempo indeterminato, che operano nelle strutture 

ospedaliere, nei distretti e nei servizi amministrativi territoriali. 

Vi sono inoltre impiegati personale universitario, assegnisti, 

ricercatori, quattro professori ordinari e cinque professori 

associati.   

 L'Azienda Sanitaria Locale "Città di Torino" si dedica alla tutela 

e alla promozione della salute degli individui e della 

collettività, attraverso attività di prevenzione, cura degli stati di 

malattia e recupero della salute, con l'obiettivo di mantenere il 

più alto livello di qualità della vita dei cittadini.    

Attraverso un approccio multidisciplinare, l'ASL garantisce 

cure altamente qualificate e appropriate per rispondere 

efficacemente alle esigenze dei pazienti, offrendo diagnosi e 

assistenza sanitaria di terzo livello in molteplici ambiti 

specialistici.   

   

L'ASL Città di Torino promuove inoltre la ricerca clinica e 

traslazionale, finalizzata al miglioramento della pratica clinica e 

dell'offerta assistenziale. L'obiettivo è produrre e condividere 

informazioni che contribuiscano al miglioramento continuo 

delle decisioni cliniche, assistenziali e organizzative del 

sistema sanitario, garantendo un flusso costante di 

innovazione nelle prestazioni e nei servizi sanitari.   
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Attività di ricerca Nel 2023, l’ASL Città di Torino ha gestito oltre 200 studi clinici, 

circa un terzo dei quali interventistici, e ha pubblicato oltre 200 

articoli scientifici su riviste con impact factors. Inoltre, conta 

numerose collaborazioni di ricerca nazionali e internazionali.    

Alcuni tra gli ambiti di innovazione che vi vengono sviluppati:   

▪ SCdU CMID-Nefrologia e Dialisi, Ospedale Hub S. Giovanni 

Bosco, che ha ricevuto da parte della Scuola di Medicina 

dell’Università di Torino la designazione di Centro di 

Eccellenza per le Malattie Nefrologiche, Reumatologiche e 

Rare. Coordina la Rete interregionale delle Malattie Rare 

del Piemonte e della Valle d’Aosta. È membro attivo di tre 

Reti di Eccellenza Europee per le Malattie Rare e 

Complesse: ERKnet -malattie renali- del quale costituisce il 

maggior segnalatore europeo di malattie rare e complesse 

dell’adulto; ERN-ReConnect-malattie reumatologiche-; 

RITA-ERN-malattie immunologiche   

▪ La SC di Oncologia, Ospedale Hub S. Giovanni Bosco, 

presiede il Centro Accoglienza e Servizi e il Gruppo 

Interdisciplinare Cure. La struttura coordina la rete 

territoriale del Network Oncologico del Piemonte e della 

Valle d’Aosta    

▪ La Clinica Universitaria di Malattie Infettive (Ospedale 

Amedeo di Savoia) che svolge attività di ricerca clinica, 

farmacologia e farmacogenetica per lo studio 

dell’infezione da HIV (con particolare focus sulle 

complicanze neurologiche e neurocognitive), delle epatiti 

croniche virali e delle malattie da micobatteri    

▪ Le SC di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e Urgenza – 

MeCAU – dell’ASL Città di Torino hanno registrato nel 2023 

più del 75% dei passaggi di pronto soccorso del comune 

di Torino.    

▪ La SC di Otorinolaringoiatria (Ospedale Hub S. Giovanni 

Bosco) svolge attività di ricerca clinica focalizzata nella 

gestione chirurgica dei tumori del capo-collo.  

▪ Le SC di Cardiologia del Maria Vittoria-Martini e 

dell’Ospedale Hub S. Giovanni Bosco, inserite in reti e 

registri multicentrici internazionali sono particolarmente 

indirizzate agli interventi di emodinamica.    

▪ Le SC di Neurologia sono devolute alla gestione in acuzie 

delle patologie vascolari neurologiche (Ospedale San 

Giovanni Bosco) e le encefalopatie degenerative ed 

autoimmuni (Ospedale Maria Vittoria)   

▪ Le SC di Anestesia e Rianimazione, in particolare presso 

l’Ospedale San Giovanni Bosco, sono impegnate 

nell’affinamento delle applicazioni dell’intelligenza 
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artificiale in terapia intensiva, nella circolazione 

extracorporea e nel trattamento delle sepsi   

   

L'ASL è integrata nella rete formativa dell'Università di Torino e 

ospita il Corso di Laurea in Infermieristica. È stato inaugurato 

nel corso del 2023 il FibroLab, laboratorio di ricerca presso il 

presidio CPA dedicato allo studio delle malattie renali. Sono 

attivi un centro clinico ed un laboratorio accreditati AIFA per lo 

svolgimento di studi di fase 1. È in corso l'allestimento di un 

centro integrato per le sperimentazioni, con l'obiettivo di 

promuovere l'integrazione tra ricerca, assistenza e formazione 

per innovare i servizi sanitari a livello locale e regionale.   

 

 

ASL TO 3  

Azienda Sanitaria Regionale  

Nome  ASL TO3  

Logo ASR  

  

Referente  Dr.ssa Marta ALESINA  

Organizzazione 

della ricerca  

L’ASL TO3 è un’azienda che conta 3 ospedali, 5 distretti, 5 

Presidi e Poli Sanitari e numerosi poliambulatori, strutture 

ambulatoriali ed extra ambulatoriali. Il territorio che occupa è 

in larga parte di contesto rurale o montano, raggruppa 109 

comuni e vi abitano 572.760 residenti (aggiornamento al 

31.12.2020), pari al 13,4% della popolazione piemontese. In 

azienda lavorano n.3962 dipendenti, n.3116 dei quali ha un 

ruolo sanitario (aggiornamento al 31/12/2023).   

Nel Piano di Organizzazione Aziendale è stata istituita dal 2017 

la Struttura Semplice “Ricerca e Innovazione”, che opera 

nell’ambito della Struttura Complessa “Formazione, Qualità 

e gestione del rischio clinico delle attività sanitarie”, la 

quale è in staff alla Direzione Generale. Nell’ambito della 

struttura si svolgono in via prioritaria le seguenti funzioni:   

▪ Gestione dei progetti di ricerca legati allo sviluppo 

organizzativo aziendale.   

▪ Coordinamento delle attività e delle iniziative aziendali di 

progettazione europea.  
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▪ Coordinamento delle attività e dei progetti di 

innovazione e digitalizzazione dei processi di cura con 

particolare riferimento alle iniziative legate allo sviluppo 

della telemedicina.  

Nel corso del 2022 l’Azienda ha adottato la delibera di 

istituzione della Commissione Aziendale per la governance 

delle attività di Ricerca e Innovazione, la quale è composta 

dai Direttori dei Dipartimenti Medico, Chirurgico, Servizi 

Diagnostici, Interaziendale Salute Mentale, Materno Infantile, 

Emergenza, Interaziendale Continuità Assistenziale, Patologia 

delle Dipendenze, Prevenzione, dai Direttori e Responsabili 

delle S.C.D.U. Servizio Sovrazonale di Epidemiologia, S.C. 

Psicologia, S.S. Promozione della Salute, S.C. Direzione delle 

Professioni Sanitarie, S.C. Farmacia Ospedaliera e S.C. 

Farmaceutica Territoriale, S.C. Pianificazione Strategica e 

Monitoraggio delle Attività Sanitarie e dai Coordinatori Area 

Territoriale e Area Ospedaliera.  

Le motivazioni che hanno condotto all’istituzione della 

commissione sono molteplici:   

▪ dare coerenza alle iniziative ad oggi avviate, definendo 

un assetto aziendale in grado di saldare tra loro le diverse 

iniziative;  

▪ realizzare le funzioni di governo ed integrarle 

alla realizzazione operativa;  

▪ costruire relazioni tra i diversi soggetti ed 

ambiti variamente coinvolti nelle fasi 

di ideazione, progettazione, conduzione di attività di 

ricerca e innovazione.   

Dal mese di luglio 2022 si sono svolti con cadenza regolare (3 

volte l’anno) le sedute della commissione, nel corso delle quali 

vengono presentati gli studi e le ricerche alle quali partecipano 

e contribuiscono i professionisti aziendali.  

  

Nel maggio del 2024 l’Azienda ha inoltre istituito con 

Deliberazione del Direttore Generale  

N. 481 del 22/05/2024 dell’Ufficio di Supporto alla Ricerca 

Sanitaria, incardinato nella S.S. Ricerca e Innovazione – S.C. 

Formazione, Qualità e Gestione del Rischio Clinico delle 

Attività Sanitarie, in Staff alla Direzione Generale. Si avvale di 

personale sanitario e amministrativo aziendale che 

funzionalmente collabora al fine di fornire supporto alle 

strutture aziendali per le attività connesse all’autorizzazione e 

alla conduzione della ricerca clinica, traslazionale, 
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epidemiologica/di popolazione, delle professioni sanitarie ed 

organizzativa.  

Attività di ricerca  ▪ L’Azienda riconosce la rilevanza delle attività di ricerca 

sanitaria e biomedica come elemento essenziale al 

proprio sviluppo strategico, e pone l’attività tra le 

funzioni istituzionali proprie, al pari della funzione 

assistenziale e della formazione, con le quali deve 

integrarsi; nell’ambito di un programma di governo 

della ricerca, l’azienda ha valutato strategicamente di 

favorire ed attivare tutti gli interventi utili per il 

trasferimento nella pratica di innovazioni efficaci.  

▪ Nell’ambito della struttura semplice Ricerca e 

Innovazione si svolgono in via prioritaria le seguenti 

funzioni:  

· Gestione dei progetti di ricerca legati allo 

sviluppo organizzativo aziendale;  

· Coordinamento delle attività e delle iniziative 

aziendali di progettazione europea;  

· Coordinamento delle attività e dei progetti di 

innovazione e digitalizzazione dei processi di 

cura con particolare riferimento alle iniziative 

legate allo sviluppo della telemedicina.  

 

▪ Gli ambiti di innovazione che vengono sviluppati 

interessano:  

▪ la telemedicina: coordinamento del Gruppo di Lavoro 

per la governance e la gestione dell’implementazione 

dei progetti di telemedicina in Azienda, project 

management del Piano Aziendale di Telemedicina;  

▪ il lean management: formazione in aula e sul campo, 

con sviluppo di progettualità in collaborazione con 

alcune strutture aziendali;  

▪ la ricerca sanitaria e la progettazione europea: analisi 

e sintesi dei bisogni conoscitivi, facilitazione del 

network, coordinamento di progetti e diffusione dei 

risultati. Dal 2019 sono stati presentati al Comitato Etico 

144 studi clinici e sono stati realizzati progetti Horizon, 

Erasmus +, Interreg Alcotra, Infra-P2 – ricerca 

industriale;  

▪ la digitalizzazione e l’innovazione, anche dell’ambito 

dei PDTA che vengono integrati con la telemedicina;  
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▪ la Commissione HTA: contributo alla valutazione delle 

tecnologie, in sinergia con la valutazione del rischio 

clinico.  

 

▪ Tra le attività implementate:  

▪ telemedicina: l’Innovation Hub coordina il gruppo di 

lavoro aziendale di telemedicina e le attività previste nel 

piano aziendale biennale, annualmente aggiornato. 

Nel corso del 2022 è stato realizzato un piano di audit 

che ha coinvolto tutte le strutture cliniche eroganti 

prestazioni in telemedicina per discutere le potenzialità 

e gli ostacoli specifici (tecnologici/ tecnici/ 

amministrativi/ clinici); ogni struttura ha elaborato un 

progetto per l’adozione di soluzioni di telemedicina 

con obiettivi e indicatori precisi, utilizzati anche come 

obiettivo aziendale; il ciclo di audit ha favorito anche la 

sensibilizzazione all’uso dell’applicativo per la televisita 

integrato alla cartella clinica informatizzata, la cui messa 

in uso è stata catalizzata proprio dall’ASLTO3 

Innovation Hub;  

▪ sono stati resi disponibili corsi di formazione aperti a 

tutto il personale aziendale per migliorare le 

competenze digitali, sia per l’utilizzo dei software in uso 

localmente, sia per incrementare conoscenze 

trasversali come la sicurezza informatica;   

▪ è stata promossa la formazione di almeno una unità di 

personale per ogni struttura complessa e semplice sul 

lean management; successivamente è stata istituita la 

Comunità di Pratiche Aziendale che favorisce il 

miglioramento dei processi;  

▪ coordinamento della Commissione Aziendale per la 

Governance delle Attività di Ricerca e Innovazione, che 

si riunisce almeno semestralmente e nell’ambito della 

quale sono stati validati il Regolamento Aziendale per 

la gestione delle Attività di Ricerca e d’Innovazione 

Sanitaria e creati una serie di vodcast, ovvero di brevi 

video in cui sono presentati alcuni progetti innovativi 

e/o di ricerca sperimentale implementati a livello 

aziendale;  

▪ promozione dell’ASLTO3 Innovation Awards: è 

un'iniziativa che ha la finalità di introdurre nell'ASLTO3, 

attraverso una forma di benevola competizione, un 

modello sperimentale di valorizzazione delle 

competenze e delle eccellenze presenti; l’iniziativa si 
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rivolge a tutti i dipendenti e rappresenta una grande 

opportunità per premiare progetti innovativi per 

l’organizzazione clinico assistenziale. L’edizione 2024 è 

dedicata all’ambito territoriale, in particolare alle 

tematiche previste dal DM 77/2022, ovvero di 

prossimità e di presa in carico della fragilità. Il Premio 

promuove un processo di innovazione incentrato sulle 

persone, nel quale ognuno, indipendentemente dalle 

gerarchie e dal ruolo ricoperto, può contribuire in 

modo originale e decisivo; ai vincitori è riconosciuto un 

premio di valore economico utilizzabile per corsi di 

formazione;  

▪ supporto alla creazione del Laboratorio Aziendale di 

Radiomica per sviluppare soluzioni innovative 

utilizzando tecniche di intelligenza artificiale 

(tipicamente deep learning), ma anche di verifica 

formale per la diagnosi e la prognosi di patologie. 

L'Unità di Ricerca ha l’obiettivo di promuovere, favorire 

e attuare la ricerca scientifica connessa all’utilizzo 

dell’intelligenza artificiale in medicina e, in particolare, 

nell’ambito dell’imaging;  

▪ supervisione e monitoraggio di progetti e protocolli di 

ricerca e innovazione sanitaria, ovvero relativi agli 

ambiti di ricerca preclinica, clinica, traslazionale, 

epidemiologica/di popolazione, delle professioni 

sanitarie ed organizzativa, siano essi legati a fondi a 

destinazione vincolata oppure senza finanziamenti 

dedicati, nazionali o europei, compresi quelli di 

sviluppo sperimentale;  

▪ attività di liaison per l’introduzione di tecnologie 

innovative tra le strutture cliniche, i poli di innovazione 

e la Commissione Aziendale HTA;  

▪ collaborazione per la redazione del capitolato di gara 

del sistema informativo aziendale e le attività di liaison 

tra l’ambito tecnologico ed informatico e quello 

sanitario;  

▪ aggiornamento e rinnovo della pagina intranet 

aziendale, che comprende un’area di “rete aziendale” 

nell’ambito della quale i professionisti possono creare 

un profilo personale, scrivere messaggi, inviare 

segnalazioni, condividere idee e proporre progetti 

(attività al momento in stand-by in quanto è necessario 
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creare una rete di amministratori della comunità di 

pratica);   

▪ creazione di un chatbot per supportare il lavoro della 

Segreteria di Formazione, disponibile al personale 

interno ed esterno per ricevere informazioni legate alla 

fruizione di corsi di formazione e all’utilizzo della 

piattaforma ECM;  

▪ supporto al project management di progetti pilota 

quali, per esempio, il progetto sperimentale di   

medicina di iniziativa della Casa della Comunità Rivoli.  

Prodotti della ricerca 

(Pubblicazioni con 

link ecc)  

Progetti e prodotti della ricerca: ASLTO3  

L'ASLTO3 si distingue per il suo impegno nella promozione 

della ricerca e dell'innovazione all'interno del settore sanitario 

avendo dal 2017 istituito una specifica struttura organizzativa 

(SS Ricerca e Innovazione) nell’ambito delle strutture di Staff 

della Direzione Generale.  

Questa struttura dallo scorso anno ha dato vita al suo interno 

ad un’area di raccolta e coordinamento dei progetti di 

innovazione denominata ASLTO3-Innovation Hub 

configurandola come polo di governo strategico 

dell’innovazione ovvero finalizzando la sua funzione alla 

valorizzazione delle competenze aziendali e al miglioramento 

della qualità dei servizi sanitari.  

Le attività principali dell'Innovation Hub comprendono:  

▪ Coordinamento della Commissione Aziendale 

Governance Attività di Ricerca e Innovazione, che ha il 

compito di raccogliere i bisogni aziendali e diffondere le 

attività intraprese.  

▪ Creazione di un network con università, enti e poli di 

innovazione per favorire collaborazioni e sinergie.  

▪ Promozione delle competenze digitali e 

implementazione di percorsi di lean management per 

migliorare l'efficienza organizzativa.  

▪ Sviluppo e promozione della telemedicina, strumento 

sempre più importante nel contesto sanitario attuale.  

▪ Supporto al project management per lo sviluppo di 

progetti innovativi, anche attraverso finanziamenti come il 

PNRR e la progettazione europea.  

▪ Iniziative per valorizzare le eccellenze interne tramite 

forme di benevola competizione.  

L'Innovation Hub non si limita alla sola gestione dei progetti, 

ma coinvolge attivamente i professionisti aziendali attraverso 

https://www.aslto3.piemonte.it/azienda/progetti/progetti-aziendali/aslto3-innovation-hub/
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la Commissione Aziendale per il Governo della Ricerca e 

Innovazione, un gruppo di esperti e professionisti apicali che 

contribuiscono alla realizzazione di studi e ricerche su temi 

rilevanti per l’ASL.  

Un altro strumento innovativo è la creazione di una videoteca 

virtuale, disponibile sul sito ufficiale dell'azienda, che 

raccoglie i materiali presentati nelle sedute della 

Commissione. Questo spazio rappresenta una risorsa preziosa 

per tutti coloro che desiderano approfondire gli studi condotti 

dall’ASLTO3, consentendo la consultazione di contenuti video 

aggiornati.  

Per consultare i materiali, è possibile visitare la videoteca al 

seguente link: Videoteca studi e ricerche AslTo3  

 

 

ASL TO 4  

Azienda Sanitaria Regionale 

Nome ASL TO 4 

Logo ASR  
 

 
Referente Dott.ssa Erika Milanesio – SS Qualità e Formazione 

Organizzazione della 

ricerca 

L’attività di ricerca in ASL TO 4 è supportata dalla 
“Segreteria Tecnico Scientifica”. La segreteria è 
composta dalla Dott.ssa Rita Ippolito - Direttore 
Medico Ospedaliero del P.O di Chivasso che ricopre 
funzioni di coordinamento dalla Dott.ssa Cristina 
Amato Responsabile SS Farmacia Oncologica e 
galenica Clinica e da un funzionario amministrativo. La 
struttura svolge sia un ruolo di garante 
dell’applicazione della procedura aziendale per la 
conduzione dello studio, sia come supporto operativo 
alle differenti fasi della ricerca (per es. esempio 
richiesta di parere al Comitato Etico Interaziendale, 

valutazione della fattibilità, ecc.) 

https://www.youtube.com/playlist?list=PLTkAoOI9yG8ggc_fyhTqW1NCm0rr1GJ2l
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Attività di ricerca L’Azienda Sanitaria Locale Torino 4 (ASL TO 4) 
prosegue il suo lavoro volto a integrare la 
ricerca e gli approcci evidence based nei processi di 
miglioramento della qualità clinica, organizzativa e 
formativa, e dell’umanizzazione delle cure. 
Oltre alla collaborazione con DAIRI-R, la BVSP e Polo 
Formativo Universitario Officina H, 
nell’anno 2023, l’azienda ha promosso e sostenuto 
attività scientifiche sul versante della ricerca e 
dell’innovazione che hanno contribuito alla diffusione 
della cultura del sapere scientifico anche nella 
popolazione assistita. 
In quest’anno gli studi scientifici attivati e censiti 
dalla Segreteria Tecnico Scientifica aziendale sono 
stati tredici, quattro multicentrici. Uno analizzava i 
fattori correlati il Trattamento Sanitario Obbligatorio: 
Un altro era uno studio osservazionale di raccolta 
dati sull'uso di acalabrutinib nel trattamento di 
pazienti con leucemia linfatica cronica. Il terzo e il 
quarto erano studi osservazionali condotti all’interno 
dei progetti BRING-UP 3 Scompenso e BRING-UP 3 
Prevenzione e avevano la finalità di indagare il livello 
di aderenza alle raccomandazioni delle Linee Guida 
per la gestione dei pazienti con HFrEF. Sempre in 
ambito cardiologico sono stati avviati altri tre studi. 
Uno non  interventistico sull’uso dell’acido 
bempedoico e/o la sua combinazione a  dose fissa 
con ezetimibe nella normale pratica clinica in  
pazienti affetti da ipercolesterolemia primaria oppure  
dislipidemia mista e due sperimentali: Il primo 
sull’utilizzo  
del Tele nursing e della Telemedicina nell’assistenza 
delle  
persone affette da scompenso cardiaco e il secondo,  
randomizzato e controllato, sull’efficacia 
dell’impianto di  
contropulsatore aortico in pazienti con insufficienza  
cardiaca acutamente decompensata (ADHF) 
complicata da  
shock cardiogeno. 
Un altro RCT è stato avviato in ambito oncologico e 
aveva  
come focus il trattamento pre-fase con integrazione 
con  
prednisone +/- Vitamina D seguito da  
immunochemioterapia, in pazienti anziani, con 
linfoma  
diffuso a grandi cellule B (DLBCL). 
A questi si sono aggiungiti uno studio sull’impatto 
della  
cartella elettronica sulla qualità dell’assistenza 
all’interno  
delle Terapie Intensive, uno sul ruolo dei 
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neurofilamenti  
sierici nei pazienti con sclerosi multipla e NMOSD e 
uno  
sugli esiti e i modelli di trattamento in emodialisi. 
Infine, due studi hanno riguardato la costruzione di 
un  
registro. Il primo, parte del Progetto Collaborativo 
REPOSI  
2012, con la finalità di costituire un registro per lo 
studio  
dellepersone con polipatologie e politerapie nei 
reparti 
della rete SIMI, l’altro avviato in 
collaborazione con Rete Italiana dei Registri 
Regionali delle  
sindromi mielodisplastiche. 

Prodotti della ricerca  

(Pubblicazioni con link ecc) 

  
Attualmente la nostra azienda non ha un sistema di   
monitoraggio delle pubblicazioni dei propri   
dipendenti. La sua realizzazione è prevista entro i   
primi 6 mesi del 2025 

 

 

ASL TO 5 

Azienda Sanitaria Regionale 

Nome ASL TO5 

Logo ASR 

 

Referente Dott.ssa Barbara Mitola  

Organizzaz

ione della 

ricerca 

L’ASLTO5 ha tra i suoi obiettivi principali quello di promuovere la 

ricerca a beneficio dei pazienti.    

 Il fine ultimo è quello di offrire le migliori opzioni terapeutiche 

possibili accedendo alle più aggiornate innovazioni sanitarie per 

migliorare l’assistenza, diagnosi e qualità delle cure.  

La ricerca dell’ASL TO5 prende spunto dalle conoscenze scientifiche 

più avanzate e tende ad aumentarle, consolidarle o confutarle, 



 

64 
 

renderle trasferibili, replicabili e disponibili alla collettività e alla 

comunità scientifica nel più breve tempo possibile, in un’ottica di 

condivisione e collaborazione.   

 L’attività di ricerca è considerata un’opportunità per i servizi e per i 

professionisti, nella consapevolezza che la partecipazione all’attività 

di ricerca è un valore in sé e un elemento che migliora la qualità 

dell’assistenza.     

I professionisti possono contare, da settembre 2023, sul personale 

afferente all’Ufficio Sperimentazioni, che supporta il ricercatore in 

tutte le fasi della ricerca.   

Tale Centro è a supporto di tutto il personale che si occupa o che 

vorrebbe occuparsi di Ricerca al fine di gestire e condurre in modo 

corretto e secondo tutta la Normativa vigente sia gli studi Profit sia 

quelli No Profit (Sperimentazioni cliniche con farmaco, con dispositivi 

e/o Studi Osservazionali).   

Attività di 

ricerca 

L’obiettivo futuro è quello di strutturare l’ufficio sperimentazioni di 

modo che si possa occupare anche di sviluppare progettualità rivolte 

alla ricerca e all’innovazione nei vari ambiti, come già accade in altre 

ASL e nello specifico nell’area:    

Progetti    

1. Coordinare per l’Azienda l’acquisizione di finanziamenti da 

soggetti terzi (da Fondazioni bancarie e altri Enti pubblici e 

privati, da Regione, Ministeri) curando la formalizzazione 

delle relative richieste, previa istruttoria dei servizi di volta in 

volta interessati   

2. Garantire l’attività di scouting delle possibili fonti di 

finanziamento e provvedere alla costruzione di network per la 

partecipazione a progetti regionali, nazionali o europei   

3. Supportare la predisposizione di proposte progettuali sia 

rispetto all’organizzazione aziendale sia allo sviluppo di 

nuove metodiche gestionali, ma non cliniche, nella cura ed 

assistenza (ad es. telemedicina)   

4. Supportare nella gestione amministrativa dei progetti e nella 

attività di rendicontazione a essi relativa.   

5. Istruire i provvedimenti inerenti alle sponsorizzazioni 

finanziarie.   

Ricerca:   

1. Coordinare tutte le attività di ricerca clinica, sanitaria e 

organizzativa dell’Azienda, dal disegno degli studi alla 

presentazione al Comitato Etico alla pubblicazione dei 

risultati.   

2. Tenere i rapporti con il Dipartimento sovraziendale regionale 

Attività Integrate Ricerca e Innovazione di Alessandria (DAIRI-

R).   

3. Promuovere la partecipazione a bandi di finanziamento per 

studi e ricerca no profit.   
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4. Organizzare eventi e occasioni di diffusione dei risultati delle 

ricerche effettuate in Azienda e/o dei programmi di ricerca, 

attraverso il sito aziendale o altri strumenti di informazione.   

5. Organizzare Convegni dedicati al tema della ricerca in sanità   

Innovazione:   

▪ svolgere funzioni di supporto alla Direzione Aziendale per 

promuovere e sostenere le progettualità strategiche e 

innovative.   

▪ Fornire il supporto alla Direzione Generale, con la SS 

Programmazione e Controllo, per la pianificazione e il 

controllo strategico, al fine di individuare aree di 

miglioramento che attivino progetti di riorganizzazione e 

ottimizzazione di percorsi organizzativi attraverso 

l’individuazione di obiettivi aziendali.  

 

 

ASL VERCELLI  

Azienda Sanitaria Regionale 

Nome ASL VERCELLI 

Logo ASR 

 

Referente Dott.ssa Antonella Barbieri   

Organizzazione e 

Attività di ricerca 

L’ASL VC si è focalizzata sullo sviluppo di un progetto di 

appropriatezza prescrittiva nelle RSA convenzionate: ricadute 

sull’uso corretto del farmaco e sulla sostenibilità economica 

del SSN.  

La legge 405/2001, DGR del 30 luglio 2012, n. 45-4248 e la 

DGR del 2 agosto 2013, n. 85-6287 prevedono che le ASL 

garantiscano la distribuzione diretta dei farmaci del 

Prontuario Terapeutico Aziendale (PTA) necessari al 

trattamento dei pazienti in assistenza residenziale e 

semiresidenziale.   

In tale contesto sono emerse alcune criticità quali ad 

esempio: tempi di erogazione lunghi con ricadute di 

prescrizioni “estemporanee” sul territorio da parte dei MMG 

e conseguenti erogazioni in convenzionata (CONV) e in 

distribuzione per conto (DPC), giacenze poco controllate dei 

farmaci all’interno delle strutture, mancanza di 

appropriatezza delle terapie, aumento rilevante dei costi.   
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L'obiettivo finale è descrivere il processo di 

approvvigionamento e gestione dei farmaci a favore degli 

ospiti ricoverati nelle strutture per anziani e disabili (di 

seguito RSA) e identificare le strategie per ottimizzare i 

percorsi di appropriatezza.   

In particolare, lo si vuole perseguire attraverso i seguenti 

obiettivi intermedi:   

monitorare le prescrizioni effettuate al fine di garantire la 

sicurezza dei farmaci, la qualità delle cure e la 

riduzione delle prescrizioni inappropriate;   

ridurre i costi della spesa farmaceutica favorendo la 

sostenibilità economica e limitando la prescrizione 

del MMG in CONV/DPC esclusivamente alle richieste 

estemporanee e/o alle sole urgenze;   

sottolineare che il farmacista garantisce l'appropriatezza 

prescrittiva e migliora l'allocazione delle poche 

risorse disponibili (teoria della scelta razionale), 

attraverso la collaborazione sinergica con altre figure 

professionali.    

Nel 2022 le RSA presenti in ASL VC erano 46 di cui 31 

arruolate nel progetto e per le quali è stato condotto uno 

studio descrittivo retrospettivo.   

Ogni RSA trasmette un Excel e un PDF (timbrato e firmato dal 

MMG) della richiesta farmaci alla SC Farmaceutica Territoriale 

(SFT). Nella richiesta sono indicati: data di compilazione, 

MMG, codice fiscale/ nome cognome paziente, farmaco, 

quantità, posologia, nota AIFA, eventuali note.   

La SFT controlla le richieste per quantità (confezioni 

richieste/posologia indicata) e per qualità (appropriatezza 

prescrittiva) e le inoltra alla Farmacia Ospedaliera per 

l’evasione.   

Dal 2019 al 2022 l’arruolamento è cresciuto da 18 a 31 RSA e 

gli ospiti da 1.387 a 1.678 con un’età media di 83,84 (± 

11,64); contestualmente si è registrata una riduzione del 

numero medio di farmaci a pazienti da 62,5 a 47,3 e delle 

prescrizioni a paziente da 32,8 a 31,7. Nel corso degli anni la 

percentuale di controlli effettuati dal SFT è aumentata dal 2% 

al 5%. Le inappropriatezze più frequenti sono state: 

mancanza nota AIFA (22,5%), PT mancante (12,3%), farmaci 

fuori PTA (11,2%), PT scaduto (9,3%), assenza di diagnosi 

(6,5%). La spesa farmaceutica convenzionata pro-capite lorda 

di € 163,83 nel 2019 è scesa a € 136,97 nel 2022 (-19%). La 

DPC è aumentata da € 27,83 a € 38,80 in relazione 

all’ampliamento dei farmaci inseriti nel PHT.   

Il progetto garantisce, attraverso percorsi di appropriatezza 

prescrittiva, una fornitura del farmaco più controllata e 
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puntuale con conseguente diminuzione degli importi di 

spesa a carico del SSN. Evidenzia inoltre l’importanza della 

figura del farmacista, come specialista del farmaco, per una 

corretta gestione e organizzazione delle procedure volte a 

ottenere risultati favorevoli quali la deprescrizione dei 

farmaci.    

Il progetto continuerà con l’arruolamento di altre RSA e la 

proposta già approvata di inserire il farmacista nella 

Commissione di Vigilanza che ispeziona le strutture per 

valutare in loco la gestione del farmaco a garanzia della tutela 

della salute paziente.   

 

ASL VCO  

Azienda Sanitaria Regionale 

Nome ASL VCO 

Logo ASR 

 
Referente Dott.ssa Jessica Pace 

Organizzazione 

e Attività di 

ricerca 

L’ASL VCO presenta a seguire una panoramica delle attività di 

ricerca riferite agli anni 2023/2024 con un focus sulle Professioni 

Sanitarie:   

▪ studio AIDOMUS delle professioni sanitarie che ha l'obiettivo 

di individuare e definire il perimetro delle attività che gli 

Infermieri svolgono sul territorio. Avviato nell'aprile 2023 e 

concluso a fine ottobre 2023, si sta procedendo alla fase di 

analisi dei dati;   

▪ pubblicazione su AgeNaS della buona pratica DIPSA-Qualità-

Fisioterapia “Movimentazione dei pazienti e rischio di caduta 

nell’ASL VCO: qualità e appropriatezza di un approccio 

interprofessionale”, in attesa di valutazione da parte 

dell’osservatorio “Call for Good Practice 2023” secondo 

classificazione OBP (Osservatorio Buone Pratiche);   

▪ studio in corso a cura del Corso di Laurea in Infermieristica dal 

titolo: (FoC-FORM) “Integrazione del FUNDAMENTAL OF 

CARE FRAMEWORK”, riferito alle cure fondamentali nella 

formazione infermieristica, promosso dall’Università di 

Genova, attivato nel 2021 la cui elaborazione verrà presentata 
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nel mese di maggio alla presenza di alcuni dei nostri 

professionisti delle aree mediche;   

▪ implementazione del Primary Nursing con adesione alla rete 

interregionale nata a fine 2022. Il percorso coinvolge oltre 

venti Aziende Sanitarie con l’obiettivo di investire su questo 

modello assistenziale, che si fonda sulla centralità di ciascun 

paziente preso in carico e seguito da un Infermiere di 

riferimento, responsabile della sua assistenza per tutta la 

durata della degenza;   

▪ nel corso dell'anno 2024 verrà presentato il progetto Cura e 

Ricerca che individua referenti di area delle Professioni 

Sanitarie obiettivo di qualità del DIPSA, finalizzato a 

monitorare la qualità e l’appropriatezza delle attività 

assistenziali;   

▪ partecipazione al protocollo di ricerca con il gruppo DAIRI R 

delle Professioni Sanitarie, di promozione di uno studio 

osservazionale multicentrico per individuare la prevalenza 

del delirium nelle aree mediche e chirurgiche dei presidi 

ospedalieri delle ASR piemontesi aderenti. Verranno 

coinvolti 10 infermieri dei Presidi Ospedalieri Castelli di 

Verbania e San Biagio di Domodossola che parteciperanno 

alla giornata sulla ricerca delle professioni sanitarie, 

formazione rivolta agli infermieri che collaboreranno alla 

raccolta dati dello studio.   

Di significativa importanza per l’azienda è stata la promozione e 

lo svolgimento del corso “DAIRI-R: la rete regionale della 

Ricerca” tenutosi in data 27/03/24 organizzato dall’Ufficio 

Sperimentazione dell’ASL VCO con la collaborazione del DAIRI-

R e del Comitato Etico Territoriale Interaziendale AOU Maggiore 

della Carità di Novara. Il corso accreditato per tutte le professioni 

sanitarie, si inserisce in un percorso formativo che ha l’obiettivo 

di trasmettere ai professionisti dell’azienda l’importanza di 

promuovere la ricerca cliniche e porre le basi per la costruzione 

di una rete aziendale in tema di ricerca e innovazione sulla base 

di quanto in atto a livello regionale.   

 

 

AO ORDINE MAURIZIANO DI TORINO  

Azienda Sanitaria Regionale 

Nome Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 

Logo ASR 

 
Referente Dott.ssa Maria Carmen Azzolina  
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Organizzazione 

della ricerca 

L’A.O. Ordine Mauriziano, alla luce di quanto previsto dal 

programma nazionale di ricerca sanitaria redatto dal Ministero 

della Salute (PNRS 2020-2022), riconosce l’importanza 

strategica della ricerca come attività del Servizio Sanitario 

Nazionale per garantire ai cittadini cure di qualità e 

innovative.  Nel piano di organizzazione del vigente atto 

aziendale l’A.O. sottolinea, nell’ambito della ricerca, 

l'importanza del ruolo della Direzione Sanitaria di Presidio 

Ospedaliero nello svolgimento di funzioni scientifiche di 

promozione e sviluppo delle risorse umane e della 

conoscenza aziendale (knowledge management) attraverso le 

sperimentazioni cliniche.   

La ricerca clinica al Mauriziano, competenza e attività core 

della Direzione Sanitaria di Presidio Ospedaliero, è stata 

valorizzata, dal 2015 a oggi, grazie al supporto della Clinical 

Trial Unit.   

È illuminante proprio la lettura dell’acronimo CTU, secondo 

quelle che sono le parole chiave della ricerca:   

▪ Competenza dei professionisti coinvolti nella ricerca   

▪ Trasparenza dei processi di submission dei protocolli di 

studio al Comitato Etico Territoriale, dei ruoli dei 

professionisti coinvolti e nella diffusione dei risultati     

▪ Unicità di metodologia per l’implementazione della ricerca 

in azienda, basata sul ruolo della CTU come unico 

organismo aziendale di programmazione e coordinamento 

della ricerca   

La Clinical Trial Unit, coordinata da un dirigente medico 

della S.C. Direzione Sanitaria di Presidio Ospedaliero, si 

avvale di biologi, statistici, farmacisti, amministrativi, con 

funzioni di gestione e supporto a progetti regionali, nazionali 

ed europei (grant office) e con ruoli previsti dalle Good Clinical 

Practices (Quality Assurance, Study Coordinator e Data 

Manager).   

Attività di ricerca Negli anni dal 2015 al 2024 sono stati avviati al 

Mauriziano 642 studi (di cui 52 attivati nel 2024), profit e no 

profit, interventistici e osservazionali, prevalentemente in 

ambito oncologico, ematologico, ginecologico, 

reumatologico, gastroenterologico e cardiologico, con un 

trend in crescendo sia per il numero degli studi attivati all’anno 

sia per la qualità dei protocolli e della performance dell’attività 

di ricerca.   

Nel giugno 2024 l’Ematologia ha vinto il bando PNRR 

“Valorizzazione e potenziamento della ricerca biomedica 

del SSN” con il progetto  “Implementation of diagnostic 

tools combining mutation and expression analysis of 
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biomarkers for precision medicine application in Acute 

Myeloid Leukemia (IDEALLY)” , focalizzato sulla scoperta di 

nuovi biomarcatori nella leucemia mieloide acuta per il 

monitoraggio della malattia, la prognosi e l'identificazione di 

molecole coinvolte nella sensibilità ai farmaci per definire 

nuovi approcci terapeutici personalizzati.   

La passione per l’innovazione che da sempre 

contraddistingue il Mauriziano, nonostante la sua età 

anagrafica risalga al 1881,  ha favorito lo sviluppo di sinergie 

tra CTU e commissione Health Technology Assessment: 

negli studi clinici le valutazioni HTA sono state utilizzate per la 

pianificazione di protocolli di studio e, nell’agosto 2024,  la 

Ginecologia e la Radiodiagnostica con l’Urologia hanno 

avviato progetti di ricerca su sistemi di Intelligenza Artificiale 

.   

La sperimentazione della Ginecologia prevede l’utilizzo di un 

dispositivo medico software stand-alone destinato a fornire 

supporto al medico nello screening e nella diagnosi del 

carcinoma ovarico, attraverso la valutazione di immagini 

ecografiche: è uno studio interventistico, a basso livello di 

intervento, denominato "POCUS – AI Point of Care 

Ultrasound per la diagnosi precoce di patologie 

ginecologiche ed urologiche”.   

Nel protocollo di studio (osservazionale) di 

Radiodiagnostica e Urologia “Valutazione della 

accuratezza diagnostica di un software di intelligenza 

artificiale deep-learning per l’analisi della risonanza 

magnetica multiparametrica (Rmmp) in pazienti affetti da 

neoplasia prostatica: studio preliminare”, si intende 

valutare la capacità di un software di Intelligenza Artificiale nel 

migliorare l’accuratezza diagnostica della Rmmp a identificare 

tumori prostatici clinicamente significativi.   

In tutti gli studi citati sono coinvolti i giovani professionisti 

aziendali e tutti i componenti della CTU, che lavorano in 

sinergia, collaborando e condividendo le conoscenze e le 

competenze, per creare un ambiente favorevole allo 

sviluppo della ricerca oltre che alla crescita dei 

professionisti stessi. Questo significa fare parte di un’azienda 

illuminata in cui si cresce e si fa crescere: oggi strategia 

riconosciuta vincente per migliorare la qualità dell’assistenza 

offerta alla popolazione e la qualità professionale (e di Vita) dei 

protagonisti della ricerca.   
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AO S. CROCE E CARLE DI CUNEO  

Azienda Sanitaria Regionale 

Nome Azienda Ospedaliera S. CROCE E CARLE DI CUNEO  

Logo ASR 

 
Referente Dott.ssa Claudia Fruttero  

Organizzazione e 

Attività di ricerca  Il presente resoconto dell’attività di ricerca condotta presso 

l’Azienda S. Croce e Carle di Cuneo fa riferimento al periodo 

compreso fra il primo gennaio ed il trenta giugno 2024.   

Sono stati attivati in totale 17 nuovi studi, di cui 7 

interventistici e, di questi, 3 sponsorizzati. Nel corso del 

primo semestre 2024 sono inoltre stati autorizzati 16 usi 

terapeutici di medicinale (“ex-compassionevoli”).   

L’attività di ricerca ha coinvolto le seguenti Strutture 

Aziendali: Ematologia, Cardiologia, Chirurgia Generale e 

Oncologica, Chirurgia Toracica, Ginecologia, Oncologia, 

Radioterapia, Immunoematologia, Medicina trasfusionale.   

Nel secondo semestre 2024 sono stati attivati o sono in fase 

di sottomissione al CET numerosi studi clinici in Neurologia, 

Nefrologia e Dialisi, Cardiologia, Endocrinologia, 

Pneumologia, Psichiatria, Ortopedia e Traumatologia e 

Oncologia. Di seguito il dettaglio di alcuni di questi:   

Presso la SCI Immunoematologia e Medicina 

trasfusionale è stato avviato lo studio clinico per 

valutare l’efficacia di un nuovo farmaco per la 

protoporfiria eritropoietica e, al momento attuale, 

sono stati arruolati 5 pazienti;   

La SC Cardiologia sta ultimando la scrittura di 5 

studi clinici osservazionali retrospettivi promossi 

e coordinati dall’Azienda S. Croce e Carle su 

diversi temi sia di natura clinica, sia 

infermieristica;   

Presso la SC Neurologia è in fase di finalizzazione 

l’iter di valutazione di uno studio clinico 

sponsorizzato di fase III dal titolo “Studio 
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randomizzato, doppio cieco, doppio placebo, 

per confrontare efficacia e sicurezza di frexalimab 

versus teriflunomide in pazienti con forme 

recidivanti di sclerosi multipla”;   

La SC Pneumologia ha avviato, nel mese di luglio 

scorso, uno studio clinico in merito all’utilizzo 

della telemedicina per la gestione dei pazienti 

affetti da Fibrosi Polmonare Idiopatica (IPF) e 

Fibrosi Polmonare Progressiva (FPP)”.   

È stato sottomesso al CET competente lo studio 

clinico osservazionale multicentrico nazionale no 

profit HF-NIV in merito all’utilizzo della terapia 

ventilatoria ad alto flusso in pazienti con 

insufficienza respiratoria ostruttiva: lo studio è 

promosso e coordinato dall’A.O. S. Croce e Carle 

di Cuneo;   

La SC Nefrologia e Dialisi sta ultimando l’iter di 

autorizzazione dello studio internazionale 

multicentrico randomizzato denominato Easy 

Kidney e sta avviando lo studio osservazionale 

dal titolo “EASi-KIDNEYTM (Studies of Heart & 

Kidney Protection with BI 690517 in combination 

with empagliflozin)”;   

La SC Endocrinologia ha avviato il percorso di 

sottomissione di uno studio relativo alla 

Prevalenza e natura della ipercalcemia in post 

menopausa promosso da A.M.E. – Associazione 

Medici Endocrinologi;   

La SC Psichiatria ha avviato l’arruolamento nello 

studio clinico no profit promosso dall’A.O. S. 

Croce e Carle dal titolo “Studio retrospettivo 

caso-controllo su pazienti con accesso al DEA per 

tentato suicidio: confronto fra pazienti con un 

solo episodio di tentato suicidio e pazienti con 

tentativi ripetuti (2 o più)”;   

La SC Ortopedia e Traumatologia ha sottomesso 

alla valutazione del CET lo studio procedurale 

spontaneo per valutare l’impatto dello stato 

nutrizionale sul tempo medio di degenza nei 

pazienti anziani sottoposti ad interventi di protesi 

di anca e ginocchio;   

La SC Oncologia ha completato l’iter regolatorio 

per lo studio osservazionale ambispettico, 

nazionale sulla determinazione delle alterazioni 

molecolari nei pazienti con nuova diagnosi di 

carcinoma polmonare; è stata ottenuta 
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l’autorizzazione per l’avvio dello studio clinico 

sponsorizzato sul trattamento con B490 (mRNA-

4157) e pembrolizumab su pazienti affetti da 

carcinoma polmonare non a piccole cellule;    

La SC Ematologia ha avviato la conduzione dello 

studio clinico interventistico no profit dal titolo 

“Uso di Loncastuximab Tesirina in pazienti con 

linfoma diffuso a grandi cellule B (DLBCL) o 

linfoma a cellule B di alto grado (HGBCL) 

recidivante/refrattario che hanno avuto 

progressione di malattia dopo il trattamento con 

CAR-T – LORELY” promosso da IRCCS Istituto 

Clinico Humanitas; è stato avviato lo studio di 

fase 3, randomizzato, in aperto, multicentrico per 

valutare l’efficacia e la sicurezza di GIVinostat 

rispetto all’idrossiurea IN pazienti affetti da 

Policitemia Vera.   

Il percorso per l'acquisizione dei requisiti per poter eseguire 

sperimentazioni cliniche di Fase I presso la SC Ematologia 

dell'AO Santa Croce e Carle ha previsto, nello scorso 

semestre, lo svolgimento di audit con due verificatori esperti 

in materia. È stata completata la ricognizione relativa ai 

requisiti documentali necessari per la certificazione di Fase I 

ed è stato perfezionato quanto già predisposto dall'Unità 

Clinica Fase I nei mesi precedenti.  L'invio 

dell'autocertificazione che attesta l'acquisizione dei requisiti 

indicati dalla Determina AIFA n. 809/2015 è avvenuto il 

27/06/2024, con la firma del Direttore Generale 

dell'Azienda Ospedaliera. A far data dal 16/07/2024, l'Unità 

Clinica Fase I - Ematologia fa parte dell'elenco delle strutture 

autocertificate ai sensi della Determina 809/2015.   

 

 

AO OSPEDALE INFANTILE REGINA MARGHERITA DI TORINO 

Azienda Sanitaria Regionale 

Nome  Ospedale Infantile Regina Margherita  

Referente  Prof.ssa Franca Fagioli  

Organizzazione della ricerca  L’Ospedale può contare su un Ufficio studi clinici, 
che gestisce le pratiche regolatorie, gli aspetti 
procedurali e quelli qualitativi inerenti tutta la 
ricerca corrente. Una quota del team è dedicata 
alla realizzazione di progetti di ricerca promossi 
dall’Ente.  
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Sono in servizio, inoltre, diversi Coordinatori di 
Ricerca Clinica che operano nelle diverse strutture 
semplici e complesse, con mansioni strettamente 
legate al data entry.  
All’interno dell’Ospedale è stata istituita una Unità 
di Fase I autocertificata ai sensi della Determina 
AIFA del 2015 ed è in fase di finalizzazione la 
creazione di una biobanca che prevede la 
collaborazione tra Ospedale e Università degli 
Studi di Torino.  
  
Numerosi laboratori, inoltre, si occupano di attività 
di ricerca di base e traslazionale.  

Attività di ricerca  Conduzione di studi di Fase I, II, III , IV e 
osservazionali, principalmente in ambito di 
oncoematologia.  
Conduzione di attività di ricerca di base e 
traslazionale, principalmente nell’ambito degli 
osteosarcomi.  
Realizzazione di studi clinici no profit promossi 
dall’Ospedale, comprese le attività regolatorie.   

Prodotti della ricerca 
(Pubblicazioni con link ecc)  

Studio Piemonitora  
 
Il Virus Respiratorio Sinciziale (VRS). causa una 
infezione respiratoria in più del 60% dei bambini 
nel primo anno di vita ed in quasi tutti entro il 
secondo anno ed è il  
principale responsabile di bronchioliti, bronchiti 
asmatiche e asma nei bambini e negli 
adolescenti.  
L’infezione può essere molto grave tanto che il 4% 
dei bambini colpiti che hanno meno di un anno 
richiede il ricovero in ospedale e tra questi uno su 
cinque deve essere ricoverato in terapia intensiva. 
A questo si deve aggiungere che circa il 40% dei 
bambini che hanno avuto una bronchiolite da VRS 
sviluppa negli anni  
successivi un broncospasmo ricorrente e/o asma 
bronchiale.  
Il rischio di infezione è stagionale, in quanto si 
manifesta soprattutto tra ottobre e novembre e tra 
marzo e aprile; una vera e propria epidemia che 
anche in Italia causa migliaia di accessi agli 
ambulatori dei Pediatri di libera scelta e ai Pronto 
Soccorso e numerosissimi ricoveri in ospedale.  
Ad oggi non esiste una terapia specifica delle 
infezioni da VRS e le precedenti strategie di 
prevenzione non  
erano ottimali in quanto prevedevano multiple 
somministrazioni di un altro anticorpo 
monoclonale, il  Palivizumab, unicamente a 
bambini appartenenti a categorie a rischio.  
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Con l’approvazione dell’immissione in commercio 
dell’anticorpo monoclonale Nirsevimab, che 
richiede una unica somministrazione e garantisce 
una protezione di sei mesi, si sono aperti nuovi 
scenari.   
La Regione Piemonte avvierà la campagna di 
immunizzazione il 1° novembre. In tutti i punti 
nascita l’anticorpo sarà somministrato prima della 
dimissione ai nati tra il 1° novembre 2024 e  
il 31 maggio 2025, mentre i bambini nati tra il 1° 
gennaio e il 31 ottobre 2024 lo riceveranno presso 
i centri vaccinali e i pediatri di libera scelta che 
aderiranno all'iniziativa.  
 
Dalla collaborazione tra Regione, Assessorato alla 
Sanità, Direzione Sanità e Rete Pediatrica è nato  
uno studio clinico, l’unico in Italia nel suo genere, 
che verrà condotto in tutte le sedi di  
somministrazione dell’anticorpo, sotto la 
responsabilità scientifica della Prof.ssa Franca 
Fagioli.  
  
Si tratta di uno studio osservazionale 
farmacologico che si propone di valutare il tasso 
di adesione alla campagna regionale di 
profilassi e l’efficacia della stessa nella 
prevenzione delle bronchioliti causate dal virus 
respiratorio sinciziale.  

Foto di presentazione 
dell’ASR/del team di ricerca   

  

 

 

AOU SS. ANTONIO E BIAGIO E C. ARRIGO – sede DAIRI 

Azienda Sanitaria Regionale 

Nome Azienda Ospedaliero – Universitaria “SS. Antonio e Biagio 

e C. Arrigo” di Alessandria (AOU AL) 

Logo ASR 

 
Referente Dott.ssa Marta Betti 
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Organizzazione della 

ricerca 

L’Azienda Ospedaliero – Universitaria “SS. Antonio e Biagio 

e C. Arrigo” di Alessandria (AOU AL) attraverso il 

Dipartimento Attività Integrate Ricerca Innovazione 

(DAIRI), ha avviato e implementato nel corso degli anni un 

percorso di valorizzazione delle attività di ricerca sanitaria, 

con la finalità di attrarre talenti e professionisti, per 

impedire il depauperamento dei servizi che si sta 

manifestando a livello nazionale. Sono pertanto risultati 

strategici gli obiettivi di rendere l’AOU AL un hub della 

conoscenza, nell’ottica di una sempre maggiore 

integrazione con l’università, nonché il consolidamento 

della missione ricerca attraverso il percorso di 

riconoscimento a IRCCS.   

Nel 2023, il DAIRI ha visto una ulteriore revisione finalizzata 

ad un assetto organizzativo delle attività di ricerca 

all’interno dell’AOU AL, istituzionalizzando le 

indispensabili unità operative di metodo.   

Il modello organizzativo è fondato sui principi di 

modularità/duttilità nell’utilizzo delle risorse umane e 

strumentali, sulla valorizzazione della funzione clinica e 

gestionale-organizzativa, sulla promozione della qualità 

dell’assistenza attraverso l’ottimale integrazione di tutte le 

competenze del DAIRI e delle realtà afferenti.  

L’AOU AL, attraverso il DAIRI quale infrastruttura dedicata 

al supporto e al coordinamento delle attività di ricerca, si 

occupa di diversi ambiti:  

▪ Ricerca preclinica  

▪ Ricerca clinica (dalla fase I alla fase IV)  

▪ Ricerca traslazionale  

▪ Ricerca di popolazione  

▪ Ricerca delle professioni sanitarie  

▪ Ricerca organizzativa  

Questa struttura organizzativa ha permesso di ottenere 

risultati significativi, descritti di seguito, in termini di 

pubblicazioni scientifiche, sperimentazioni cliniche e 

collaborazioni interdisciplinari.  

Il DAIRI è formato dalle seguenti strutture:   

▪ SC Infrastruttura Ricerca Formazione e Innovazione 

(IRFI)  

SS Epidemiologia Clinica e Biostatistica  

SS Centro Raccolta Materiale Biologico  

▪ SSD Formazione Comunicazione Fundraising e 

Processi amministrativi DAIRI   

▪ SSD Laboratori di Ricerca  

▪ SSD Medicina Traslazionale  

▪ SC Governo Clinico Qualità e Accreditamento   
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▪ SC SEREMI  

▪ SSD Mesotelioma - sede Casale Monferrato SSD 

Malattie Infettive  

▪ Centro Regionale per la Ricerca, Sorveglianza e 

prevenzione dei rischi da Amianto - sede Casale 

Monferrato   

▪ Centro Studi per le Patologie Ambientali  

▪ Centro Studi Spedalità Cura e Comunità per le 

Medical Humanities   

▪ Centro Studi Centro Studi Ricerca delle Professioni 

Sanitarie   

▪ Centro Studi interaziendale di Management 

Sanitario  

 

La SC IRFI è una realtà strategica dell’AOU AL, il cui 

obiettivo principale è promuovere, coordinare e 

organizzare le attività di ricerca e formazione degli 

operatori sanitari attraverso le facilities del Clinical Trial 

Center (CTC), del Grant Office, del Centro 

Documentazione Biomedica, del Centro Raccolta 

Materiale Biologico e dell’Health Technology 

Assessment. 

 

MODELLO ORGANIZZATIVO DEL DAIRI 

 
Attività di ricerca In merito all’attività scientifica nel primo semestre 2024 

risultano attivi 411 studi clinici dei quali il 65% (n=268) 

osservazionali e il 35% (n=146) interventistici, circa l’80% 

di natura no-profit mentre il 20% promosso da aziende 

farmaceutiche.  

Inoltre, a partire dal febbraio dello scorso anno è stato 

ottenuto l'accreditamento per gli studi clinici di fase 1 
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(secondo la determina AIFA 809/2015) per la Phase I 

Clinical Unit. Questo accreditamento consente lo 

svolgimento di sperimentazioni cliniche sull’adulto, che 

sono generalmente di natura profit o "investigator-

sponsored", patrocinati da gruppi collaborativi nazionali e 

internazionali, nonché da strutture accademiche o 

sanitarie. Da febbraio 2024 è stato ottenuto anche 

l’accreditamento della Phase I Lab Unit.  

In questo primo semestre del 2024 sono stati pubblicati 

146 articoli scientifici su riviste indicizzate e/o impattate.  

Il DAIRI è altresì inserito in numerose reti soprattutto 

internazionali. Tra le principali:  

▪ Polo di innovazione per la salute e scienza della vita della 

Regione Piemonte – BioPmed  

▪ International Clinical Trial Center Network  

▪ ItaCRIN Italian Clinical Research Infrastructure Network 

▪ Nodo Nazionale della Infrastruttura di Ricerca Europea 

delle Biobanche e delle Risorse BioMolecolari (BBMRI-

ERIC)  

▪ European, Middle Eastern & African Society for 

Biopreservation and Biobanking (ESBB)  

▪ Orphanet  

▪ European Reference Network ERNICA – morbo di 

Hirschprung  

▪ European Reference Network EURACAN – mesotelioma 

maligno  

▪ Water Europe  

▪ Global Green and Healthy Hospitals  

Prodotti della ricerca L’elenco delle pubblicazioni prodotte dall’AOU AL sono 

visionabili sul Repertorio RE-BVS al seguente link: 

Biblioteca Virtuale per la Salute – Piemonte – "Le 

biblioteche non si fanno…crescono" A. Birrell  

Foto di presentazione 

dell’ASR/del team di 

ricerca  

 

 

 

AOU CITTA’ DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA DI TORINO  

Azienda Sanitaria Regionale 

https://www.bvspiemonte.it/rebvs/rep2_report.php?azione=elenco
https://www.bvspiemonte.it/rebvs/rep2_report.php?azione=elenco
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Nome Azienda Ospedaliero Universitaria Città della 

Salute e della Scienza di Torino 

Logo ASR 

 
Referente Dott.ssa Gitana Scozzari  

Organizzazione e Attività di 

ricerca 

L’ Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della 

Salute e della Scienza di Torino conta circa 

dodicimila professionisti che con diversi ruoli e 

competenze garantiscono la diagnosi, la cura e 

l’assistenza sanitaria di terzo livello in molteplici 

percorsi di cura, privilegiando approcci 

multidisciplinari che assicurino cure appropriate 

altamente qualificate per rispondere al meglio alle 

esigenze dei propri pazienti. 

L’A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino 

ha progettato, a partire dal mese di aprile 2020, un 

importante studio di coorte tra i propri dipendenti 

e i dipendenti dell'Università degli Studi di Torino.  

La prima fase (maggio - agosto 2020) era finalizzata 
a studiare la prevalenza di soggetti che erano 
entrati in contatto con il virus SARS-CoV-2 e che 
quindi avevano sviluppato una positività al test 
sierologico e ha visto la partecipazione di 9954 
soggetti. La seconda fase (maggio 2021) era 
finalizzata alla valutazione della risposta 
immunitaria alla vaccinazione anti-Covid, misurata 
su tutta la coorte (6687 partecipanti) attraverso la 
positività al test sierologico e, su un sotto-campione 
di 419 soggetti selezionati casualmente, anche 
attraverso indagini di immunità cellulare.  

Prodotti della ricerca 

(Pubblicazioni con link ecc) 

I risultati della prima fase dello studio sono stati 

pubblicati sulla rivista Viruses (Scozzari G et al, 

Viruses 2021, 13, 1064,Viruses 2021_13_1064.pdf 

). I risultati della seconda fase dello studio sono stati 

pubblicati sulla rivista Vaccines (Costa C et al, 

Vaccines 2022, 10, 474, Vaccines 

2022_10_474.pdf).  

In corrispondenza con la seconda fase dello studio, 
sono stati effettuati due specifici approfondimenti 
di indagine, il primo mirato a valutare la risposta 
immunitaria cellulare SARS-CoV-2 specifica (Costa 
C et al, Vaccines 2022, 10, 1031, Vaccines 
2022_10_1031.pdf), il secondo la diversa risposta 

file:///C:/Users/alessia.melito/Downloads/1_Viruses%202021_13_1064.pdf
file:///C:/Users/alessia.melito/Downloads/2_Vaccines%202022_10_474.pdf
file:///C:/Users/alessia.melito/Downloads/2_Vaccines%202022_10_474.pdf
file:///C:/Users/alessia.melito/Downloads/3_Vaccines%202022_10_1031.pdf
file:///C:/Users/alessia.melito/Downloads/3_Vaccines%202022_10_1031.pdf


 

80 
 

individuale al vaccino in relazione alla variabilità 
genetica (Bertinetto FE et al, HLA2023;1-15, HLA 
2023_1.pdf).  
La sintesi dei risultati dello studio è stata presentata 
al pubblico in occasione di un evento trasmesso su 
piattaforma online in data 15 febbraio 2022 (AOU 
Città della Salute e della Scienza di Torino_Studio 
Sierologico_locandina_15febb2022.pdf); la 
registrazione dell’evento è disponibile sul Canale 
Youtube dell’A.O.U. Città della Salute e della 
Scienza di Torino (Studio Sierologico Città della 
Salute e della Scienza di Torino). 

 

AOU MAGGIORE DELLA CARITA’ DI NOVARA  

Azienda Sanitaria Regionale  

Nome  Azienda Ospedaliera Universitaria “Maggiore della Carità” di 

Novara   

Logo ASR  

  

Referente  Dott. Alberto Lontano   

Organizzazione 

della ricerca  

Clinical Trial Center – Direzione Medica dei Presidi Ospedalieri   

Board Direzionale quale indirizzo strategico per la promozione 

dell’attività scientifica in AOU   

Attività di ricerca  Nell’anno 2023 sono stati presentati 240 studi, di cui 99 

osservazionali e 141 sperimentali. Rispetto al 2022 in cui erano 

stati presentati 141 studi, si è registrato un incremento 

dell’attività di ricerca del 40 %.   

Prodotti della 

ricerca 

(Pubblicazioni con 

link ecc)  

Nel 2024 sono stati avviati due progetti di ricerca:  

1. PNRR-MCNT2-2023-12378037 – “PLASMA CELL FREE 

TUMOR DNA GENOTYPING AS A TOOL FOR THE 

CLINICAL MANAGEMENT OF DIFFUSE LARGE B-CELL 

LYMPHOMA” dal Prof. Gianluca Gaidano SCDU 

Ematologia   

  

2. Progetto NEUROBIS Ministero della Salute “MEDICAL 

CANNABIS FOR NEURODEGENERATIVE DISEASES: A 

RANDOMIZED DOUBLE-BLIND PLACEBO-

CONTROLLED PHASE III CLINICAL TRIAL” dalla Prof.ssa 

Letizia Mazzini SCDU Neurologia   

file:///C:/Users/alessia.melito/Downloads/4_HLA%202023_1.pdf
file:///C:/Users/alessia.melito/Downloads/4_HLA%202023_1.pdf
file:///C:/Users/alessia.melito/Downloads/5_AOU%20CittÃ�â�¯%20della%20Salute%20e%20della%20Scienza%20di%20Torino_Studio%20Sierologico_locandina_15febb2022.pdf
file:///C:/Users/alessia.melito/Downloads/5_AOU%20CittÃ�â�¯%20della%20Salute%20e%20della%20Scienza%20di%20Torino_Studio%20Sierologico_locandina_15febb2022.pdf
file:///C:/Users/alessia.melito/Downloads/5_AOU%20CittÃ�â�¯%20della%20Salute%20e%20della%20Scienza%20di%20Torino_Studio%20Sierologico_locandina_15febb2022.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=4FT2roeTtbQ
https://www.youtube.com/watch?v=4FT2roeTtbQ
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Foto di 

presentazione 

dell’ASR/del team 

di ricerca   

  

 

 

AOU SAN LUIGI GONZAGA DI ORBASSANO  

Azienda Sanitaria Regionale 

Nome Azienda Ospedaliero Universitaria SAN LUIGI GONZAGA 

di ORBASSANO  

Logo ASR 

 
Referente Prof. Giuseppe Matteo Reimondo   

Organizzazione e 

Attività di ricerca 

Il Dipartimento di Scienze Cliniche e Biologiche e il 

Dipartimento di Oncologia dell’Università degli Studi di 

Torino sono stati riconosciuti Dipartimenti di Eccellenza e 

hanno ricevuto un finanziamento straordinario del 

Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR) per il 

quinquennio 2023-2027 per la realizzazione dei progetti:  

▪ PUZZLE - aPproccio integrato alla mUltimorbidità: 

ricerca di base, traslaZionale, clinica e formaZione 

muLtidisciplinarE (Dipartimento di Scienze Cliniche e 

Biologiche): il progetto mira a formulare un nuovo 

modello integrato di studio, gestione e cura del 

paziente ad alta complessità clinica, applicabile in 

maniera flessibile a diversi complessi di patologie, 

grazie all’uso di banche dati epidemiologiche e 

cliniche.  

▪ DIORAMA - DInamiche evolutive in campioni vitali di 

pazienti Oncologici per Ricerche Avanzate sui 

Meccanismi di progressione metastatica e di 

resistenza alle terapie Antineoplastiche (Dipartimento 

di Oncologia): il progetto mira a esplorare, lavorando 

sugli organoidi, nuove strade per migliorare la 
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risposta alle terapie esistenti e identificare nuove 

vulnerabilità da bersagliare con farmaci di ultima 

generazione.   

I due progetti selezionati saranno realizzati presso la sede 

operativa dei due dipartimenti, sita all’interno dell’AOU 

San Luigi Gonzaga di Orbassano.   

Il finanziamento ha lo scopo di rafforzare e valorizzare 

l'eccellenza della ricerca, con investimenti in capitale 

umano, infrastrutture e attività didattiche di alta 

qualificazione. Ciò aiuterà a consolidare lo stretto legame 

tra la ricerca di base, la ricerca applicata e il trasferimento 

delle conoscenze del laboratorio sperimentale al letto del 

malato, con il coinvolgimento concreto di tutta la 

comunità medico-scientifica (universitaria e ospedaliera) 

presente presso l’AOU San Luigi Gonzaga di Orbassano.   

Di recente, la prestigiosa rivista The Lancet Diabetes & 

Endocrinology ha pubblicato lo studio ADIUVO, uno 

studio indipendente condotto in pazienti affetti da 

carcinoma del corticosurrene, coordinato dal Prof. 

Massimo Terzolo del Dipartimento di Scienze Cliniche e 

Biologiche dell’Università di Torino, presso l’AOU San 

Luigi Gonzaga. Si tratta del primo trial randomizzato che 

ha valutato l’efficacia e la sicurezza della terapia adiuvante 

con mitotane in pazienti sottoposti ad asportazione 

radicale del tumore. I risultati dello studio hanno 

dimostrato che è possibile identificare un gruppo di 

pazienti con prognosi assai migliore dell’atteso mediante 

l’impiego di elementi prognostici largamente disponibili 

nella pratica clinica. Si tratta di un grande avanzamento 

nella qualità delle cure e un primo passo verso la 

personalizzazione della terapia. L’AOU San Luigi Gonzaga 

di Orbassano, grazie agli studi finora condotti su questa 

tematica, aveva già ottenuto lo status di Centro di 

Eccellenza del Consorzio ENS@T-Cancer (European 

Network for the Study of Adrenal Tumors).  

Inoltre, il Dipartimento di Oncologia dell’Università di 

Torino ha collaborato allo sviluppo della App ATLAS, 

realizzata sulla scia degli esiti dello studio omonimo – 

Studio retrospettivo osservazionale multicentrico sulla 

determinazione delle alterazioni molecolari nei pazienti 

con nuova diagnosi di carcinoma polmonare e colon retto 

in stadio avanzato- coordinato dalla Prof.ssa Silvia Novello 

(Università degli Studi di Torino – AOU San Luigi Gonzaga 

di Orbassano).   

Questa App gratuita consente alla comunità di esperti 

che gestiscono il percorso diagnostico-terapeutico 
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delle neoplasie solide di accedere gratuitamente, con 

velocità e facilità, ad ATLAS, il primo database italiano che 

raccoglie e sistematizza le informazioni relative alle 

mutazioni a carico di geni che assolvono il ruolo di 

biomarcatori predittivi di risposta al trattamento nelle 

neoplasie solide (sviluppato da Medica Editoria e 

Diffusione Scientifica, insieme all’Università di Torino e 

alla Federico II di Napoli e coordinato dai Professori Silvia 

Novello, Giancarlo Troncone ed Umberto Malapelle).    
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A cura di  
Dipartimento Attività Integrate Ricerca e Innovazione Regionale (DAIRI-R) 
Direttore Antonio Maconi  

 

Il presente documento è stato realizzato grazie a  

• Referenti della Ricerca ASR 

• Referenti GdL 

• Gruppo di Lavoro “Monitoraggio: rendicontazione scientifica regionale” con il 

coordinamento editoriale del DAIRI-R  
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